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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 settembre 2013, n. 1621

Decreto Legge n.102 del 31 agosto 2013, art. 13
comma 6. Accesso anticipato alle risorse ministe-
riali per il pagamento del debiti scaduti del SSR
della Puglia, art. 3 comma 3 D.L. 35 /2013.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
predisposta dal Dirigente del Servizio GFS, confer-
mata dal Direttore dell’Area riferisce quanto segue:

Con deliberazione 1011 del 30 maggio 2013
avente in oggetto “Decreto Legge n. 35 dell’8 aprile
2013, art. 3. Ricorso all’anticipazione ministeriale
per il pagamento del debiti scaduti del SSR della
Puglia” la Giunta Regionale aveva deliberato:
I. di prendere atto dell’opportunità, per la

Regione, di avvalersi dell’anticipazione mini-
steriale di cui al D.L. 35/2013, art. 3, riferita ai
pagamenti dei debiti degli enti del SSR, per le
motivazioni riportate nella premessa;

II. di prendere atto del Decreto del MEF del 16
aprile 2013, che prevede per la Regione Puglia
una prima tranche di anticipazione pari a 146
milioni di euro;

III. di demandare, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del
D.L. 35/2011, al Presidente della Giunta Regio-
nale ed al Responsabile Finanziario della
Regione, individuato nella figura del Dirigente
del Servizio Bilancio e Ragioneria, la trasmis-
sione al Ministero dell’Economia e delle
Finanze, con certificazione congiunta, del-
l’istanza di accesso all’anticipazione di liquidità
ai sensi dell’art. 3, comma 4 del D.L. 35/2013,
entro il 31/05/2013 per quanto concerne la
prima tranche ed entro il 15 dicembre 2013 (e
comunque a seguito del riparto definitivo delle
risorse disponibili) per quanto concerne la
seconda tranche;

Con deliberazione 1241 del 4 luglio 2013 avente
in oggetto “Decreto Legge n. 72 del 24 giugno 2013.

Ulteriore anticipazione ministeriale per il pagamento
del debiti scaduti del SSR della Puglia” la Giunta
Regionale aveva deliberato:
1. di prendere atto dell’opportunità, per la Regione,

di avvalersi dell’ulteriore anticipazione ministe-
riale di cui al D.L. 72/2013, art.1, riferita ai paga-
menti dei debiti degli enti del SSR;

2. di prendere atto che con decreto direttoriale del
2 luglio 2013 integrativo del Decreto del MEF
del 16 aprile 2013, la misura della ulteriore anti-
cipazione per la Regione Puglia è determinata in
euro 39.296.000,00;

3. di confermare che gli adempimenti previsti per la
materiale erogazione dell’anticipazione di liqui-
dità restano quelli già prescritti dall’art. 3 del
D.L. 35/2013 convertito con Legge 64/2013,
approvati con DGR 1011del 30 maggio 2013;

il Decreto legge n. 102 del 31 agosto 2013, pub-
blicato in G.U. n. 204 del 31.08. 2013 - Serie Gene-
rale, all’art.13, comma 6, ha previsto la possibilità
per le Regioni di presentare domanda di accesso
anticipato a quota parte delle risorse da assegnare
con il procedimento dell’art. 3, comma 3, del D.L.
35/2013, convertito con Legge 64/2013, entro e non
oltre il 15 settembre 2013 e fino ad un importo pari
all’80% delle risorse singolarmente assegnate con i
decreti direttoriali del MEF del 16 aprile 2013 e del
2 luglio 2013;

Con decreto direttoriale del 16 aprile 2013, e
decreto integrativo del 2 luglio 2013 di cui al mede-
simo art. 3, comma 2, del D.L. n. 35/2013 convertito
con Legge 64/2013, è stata assegnata alla Regione
Puglia infatti la complessiva anticipazione di liqui-
dità pari ad euro 185.975.000,00, utilizzabile priori-
tariamente in funzione dell’adempimento della dif-
fida prevista dall’art. 1, comma 174, della Legge 30
dicembre 2004, n. 311;

Con DPGR n. 3/2013 si è provveduto ad utilizzare
detta anticipazione per la copertura del disavanzo
registrato nell’esercizio 2012, relativo allo squilibrio
patrimoniale degli esercizi precedenti del Servizio
Sanitario Regionale, così come rideterminato alla
luce del consolidamento dei bilanci di esercizio degli
enti del Servizio Sanitario Regionale in 221,670
milioni di euro (DPGR 1/2013);

Atteso che il decreto direttoriale del 16 aprile
2013, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L. 35/2013,
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ha quantificato l’anticipazione di liquidità alla Puglia
considerando oltre allo squilibrio patrimoniale degli
esercizi precedenti al 2012 del Servizio Sanitario
Regionale anche gli ammortamenti non sterilizzati
antecedenti alla applicazione del D.Lgs.vo 118/2011
pari a 298.301 ml.euro, permangono le condizioni di
opportunità e convenienza già rappresentate con le
DD.G.R 1011/2013 e 1241/2013 che avvalorano la
decisione di presentare domanda per accedere anti-
cipatamente a quota parte delle risorse per il paga-
mento dei debiti degli Enti del SSR, con le modalità
previste dall’ art. 3, comma 2, del D.L. n. 35/2013
convertito con Legge 64/2013, quantificabili in
148.780 ml. euro;

L’adesione alla ulteriore anticipazione prevista dal
predetto D.L.102 /2013 rappresenta infatti per la
Puglia l’opportunità di reperire liquidità aggiuntiva
necessaria per pagare lo stock di debito scaduto al
31/12/2012, permettendo un’operazione di ricapita-
lizzazione degli Enti del SSR. Il tasso di interesse
per questa operazione, pari al rendimento di mercato
del BPT a cinque anni rilevato dal MEF alla data di
pubblicazione del D.L. 102/2013 (31.08.2013) può
essere considerato vantaggioso e non confrontabile
con alcuna alternativa sul mercato finanziario;

Per quanto concerne l’istanza di accesso all’anti-
cipazione è previsto che il Presidente della Giunta
Regionale e il Responsabile finanziario della
Regione, individuato nel Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, congiuntamente trasmettano
richiesta entro il 15/09/2013;

Gli adempimenti previsti per la materiale eroga-
zione dell’anticipazione di liquidità restano quelli
già prescritti dall’art. 3 del D.L. 35/2013 convertito
con Legge 64/2013 e approvati con DGR 1011 del
30 maggio 2013, con le nuove cadenze temporali
previste dall’art. 13, comma 6, del D.L. 102/2013;

Quanto sopra premesso:

VISTO il D.L. 35 dell’8 aprile 2013; 

Visto il D.L. 72 del 24 giugno 2013;

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.
28 e s.m.i., art. 42, comma 1;

VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 pluriennale 2013-2015, n.46 del 28.12.2012;

VISTA la legge regionale di assestamento del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013, n. 26 del 7.8.2013;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. a) della L.R. n. 7/1997

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizio GFS
dell’Assessorato alle Politiche per la Salute e del
direttore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute delle Persone e delle Pari Opportunità

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel-
fare che qui si intende integralmente riportata e tra-
scritta;

- di prendere atto dell’opportunità, per la Regione,
di avvalersi dell’accesso anticipato alle risorse
ministeriali di cui al D.L. 102/2013, art.13,comma
6, riferito ai pagamenti dei debiti degli enti del
SSR, per le motivazioni riportate nella premessa;

- di dare atto che la misura della ulteriore anticipa-
zione per la Regione Puglia è determinata in
148.780 ml.euro;
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- di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del
D.L. 35/2011 il Presidente della Giunta Regionale
ed il Responsabile Finanziario della Regione, indi-
viduato nella figura del Dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, trasmettono, con certifica-
zione congiunta, al Ministero dell’Economia e
delle Finanze, l’stanza di accesso all’ ulteriore anti-
cipazione di liquidità di cui all’art. 13, comma 6,
del D.L. 102/2013;

- di rinviare a successivo provvedimento la predi-
sposizione di uno schema di disegno di legge con-
siliare per la definizione di idonee misure di coper-
tura finanziaria delle rate di rimborso (art. 13,
comma 6, punto a) del D.L. 102/2013);

- di confermare che gli adempimenti previsti per la
materiale erogazione dell’anticipazione di liquidità
restano quelli già prescritti dall’art. 3 del D.L.
35/2013 convertito con Legge 64/2013, approvati
con DGR 1011del 30 maggio 2013 con le nuove
cadenze temporali previste dall’art. 13, comma 6,
del D.L. 102/2013;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul sito ufficiale della Regione Puglia;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1622

Nomina del Responsabile Prevenzione della Cor-
ruzione ai sensi dell’art. 1, comma 7, della Legge
6 novembre 2012, n. 190 e del Responsabile della
Trasparenza ai sensi dell’art. 43, comma 1, del
D.Lgs. n. 33/2013. 

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza
e legalità, Cittadinanza sociale, Sport per tutti, Pro-
tezione civile, Dott. Guglielmo MINERVINI, di con-
certo con l’Assessore al Lavoro, Politiche per il

Lavoro, Personale e Organizzazione, Dott. Leo
CAROLI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione, Avv. Domenica GATTULLI,
riferiscono quanto segue:

La Legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”,
emanata in attuazione dell’articolo 6 della Conven-
zione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite
contro la corruzione, adottata dall’Assemblea Gene-
rale dell’ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi
della legge 3 agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20
e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione, fatta
a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi
della legge 28 giugno 2012, n. 110, costituisce un
intervento normativo sistematico al fine di dare mag-
giore impulso allo sviluppo di processi che garanti-
scano il rispetto del principio di legalità dell’agire
amministrativo.

A tale scopo la Legge n. 190/2012 ha introdotto
strumenti per la prevenzione e per la repressione di
eventuali fenomeni di natura corruttiva, indivi-
duando, al contempo, i soggetti che, a vario titolo,
sono coinvolti nel processo e che garantiscono l’at-
tuazione delle strategie di prevenzione e contrasto
alla corruzione.

L’intervento normativo prevede l’azione sinergica
di più strumenti di prevenzione e contrasto alla cor-
ruzione delle pubbliche amministrazioni, tra i quali
l’adozione di un Piano Nazionale Anticorruzione, di
un piani anticorruzione triennali da adottare nell’am-
bito di ogni singola amministrazione, di misure rela-
tive alla trasparenza e di pubblicità degli atti ammi-
nistrativi da pubblicare in un’apposita sezione del
sito istituzionale, nonché l’introduzione di disposi-
zioni che hanno modificato il Codice Penale nella
parte relativa ai “Delitti dei pubblici ufficiali contro
la Pubblica Amministrazione”.

L’art. 1, comma 2, della legge in parola, nel
novero dei soggetti deputati ad adottare iniziative in
tale materia, stabilisce che la Commissione per la
valutazione, la trasparenza e l’integrità delle pub-
bliche amministrazioni (CIVIT) operi quale Autorità
nazionale anticorruzione, coadiuvata dal Diparti-
mento della Funzione Pubblica e da un Comitato
Interministeriale con il compito di svolgere funzioni
di indirizzo e di coordinamento.
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Accanto tali soggetti, l’art. 1, comma 7, prevede
che, all’interno di ogni amministrazione, “l’organo
di indirizzo politico individua, di norma tra i diri-
genti amministrativi di ruolo di prima fascia in ser-
vizio, il Responsabile della Prevenzione della Cor-
ruzione”. La Circolare del Dipartimento della Fun-
zione Pubblica n. 1/2013, sul punto, ha chiarito che
“nelle amministrazioni il cui ordinamento non pre-
vede un’articolazione del ruolo in fasce, la scelta,
prioritariamente, deve ricadere su un dirigente appar-
tenente al ruolo, che sia titolare di incarico di ufficio
di livello dirigenziale generale ovvero articolato al
suo interno in strutture organizzative dirigenziali di
secondo livello”.

A mente dei commi 8 e 10 del medesimo articolo,
il Responsabile della Prevenzione della Corruzione
provvede:
- ad elaborare la proposta di piano della preven-

zione, che deve essere adottato dall’organo di indi-
rizzo politico di ciascuna amministrazione;

- a definire appropriate procedure per selezionare e
formare i dipendenti destinati ad operare in settori
particolarmente esposti alla corruzione;

- a verificare l’efficace attuazione del piano e la sua
idoneità;

- a proporre modifiche al piano in caso di accerta-
mento di significative violazioni o di mutamenti
dell’organizzazione;

- a verificare, d’intesa con il dirigente competente,
l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici pro-
posti allo svolgimento delle attività nel cui ambito
è più elevato il rischio che siano commessi reati di
corruzione;

- ad individuare il personale da inserire nei percorsi
di formazione sui temi dell’etica e della legalità.

Tra i compiti affidati, il Decreto Legislativo 14
marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguar-
dante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni”, all’art. 43, comma 1, espressamente
prevede che “all’interno di ogni amministrazione il
responsabile per la prevenzione della corruzione, di
cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre
2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di
Responsabile per la trasparenza”.

A tal proposito, la Circolare del Dipartimento
della Funzione Pubblica n. 1/2013 ha chiarito che,
“considerato che la trasparenza realizza già di per sé

una misura di prevenzione poiché consente un con-
trollo da parte degli utenti dello svolgimento dell’at-
tività amministrativa, il programma per la traspa-
renza deve essere coordinato con il piano per la pre-
venzione della corruzione in modo da assicurare
un’azione sinergica ed osmotica tra le misure e
garantire la coincidenza tra i periodi di riferimento.

Ciò detto, il collegamento tra le attività non può
che svolgersi anche sul collegamento/coordinamento
tra le figure deputate a svolgerle”.

La CIVIT nella Deliberazione n. 50/2013 si è
espressa sul punto ribadendo espressamente che “è
opportuno precisare che, laddove l’amministrazione
abbia nominato due soggetti distinti per le funzioni
in materia di trasparenza e per quelle di prevenzione
della corruzione, essa, nell’ambito della propria
autonomia organizzativa, deve garantire un coordi-
namento tra i due soggetti, i cui nomi, si ricorda,
devono essere pubblicati anche sul sito istituzio-
nale”.

Secondo quanto previsto nella Circolare n. 1/2013
ricordata, la singola amministrazione può discrezio-
nalmente optare per la concentrazione delle respon-
sabilità in capo ad un unico dirigente o l’affidamento
a soggetti diversi.

Sulla base del principio di massimizzazione del-
l’efficienza dell’azione amministrativa, si ritiene
opportuno procedere all’individuazione di figure
dirigenziali diverse a cui affidare i compiti di
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione ex
art. 1, comma 7, della Legge n. 190/2012 e di
Responsabile per la Trasparenza ex art. 43, comma
1, del D.Lgs. n. 33/2013.

In ragione delle funzioni e del ruolo svolto nel-
l’ambito dell’organizzazione dell’Amministrazione
Regionale, si propone di nominare, con decorrenza
dall’1/10/2013, il Dirigente del Servizio Avvocatura
Regionale - Avv. Vittorio TRIGGIANI, quale
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione.

Parimenti, in ragione delle funzioni e del ruolo
svolto nell’ambito dell’organizzazione dell’Ammi-
nistrazione Regionale, si propone di nominare, con
decorrenza dall’1/10/2013, il Dirigente del Servizio
Personale - Avv.Domenica GATTULLI, quale
Responsabile per la Trasparenza.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE n. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI
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“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza
e legalità, Cittadinanza sociale, Sport per tutti, Pro-
tezione civile, Dott. Guglielmo MINERVINI, di con-
certo con l’Assessore al Lavoro, Politiche per il
Lavoro, Personale e Organizzazione, Dott. Leo
CAROLI, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi rappresentate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 1, comma 7, della
Legge n. 190/2012.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
giovanili, Trasparenza e legalità, Cittadinanza
sociale, Sport per tutti, Protezione civile, Dott.
Guglielmo MINERVINI, fatta di concerto con l’As-
sessore al Lavoro, Politiche per il Lavoro, Personale
e Organizzazione, Dott. Leo CAROLI;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, Avv. Dome-
nica GATTULLI;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

- di nominare, con decorrenza dall’1/10/2013, il
Dirigente del Servizio Avvocatura Regionale -
Avv. Vittorio TRIGGIANI, quale Responsabile per
la Prevenzione della Corruzione ex art. 1, comma
7, della Legge n. 190/2012;

- di nominare, con decorrenza dall’1/10/2013, il
Dirigente del Servizio Personale- Avv Domenica
GATTULLI, quale Responsabile per la Traspa-
renza ex art. 43, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1643

Attività di Comunicazione Istituzionale per
l’anno 2013.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile della P.O. “Comunicazione Interna
e Segreteria tecnico-amministrativa” del Servizio
Comunicazione Istituzionale, dalla dirigente dell’Uf-
ficio relazioni con il Pubblico e confermata dalla
Dirigente ad interim dello stesso Servizio, riferisce
quanto segue:

la Giunta regionale con propria deliberazione n.
408 del 05.03.2012 nell’approvare il Piano di Comu-
nicazione Istituzionale per l’anno 2012, ha dettato
anche le “Linee guida di indirizzo per le attività di
comunicazione istituzionale dei settori della Regione
Puglia” comprendenti gli obiettivi da perseguire e le
strategie da porre in essere;

in particolare la deliberazione ha previsto i
seguenti obiettivi strategici:
- rafforzare l’immagine univoca della Regione

Puglia per trasmettere ai cittadini, agli operatori e
alle Amministrazioni un’immagine integrata ed
omogenea facilmente riconoscibile e per ottenere
una maggiore fruizione delle informazioni, delle
comunicazioni e delle policy regionali attraverso
il rafforzamento del sistema unitario di identità
visiva, attraverso l’adozione di una immagine e di
una simbologia uniforme e riconoscibile (azione
di corporate identity), attraverso la definizione di
una strategia globale e coordinata delle azioni con
gli altri Servizi ed Enti regionali;
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- organizzare ed assicurare il coordinamento delle
fonti di informazione esistenti a livello regionale
per garantire sia una migliore informazione e
comunicazione delle attività all’esterno e all’in-
terno dell’Amministrazione sia una partecipazione
più attiva dei cittadini alle scelte dell’istituzione
attraverso l’ottimizzazione ed il potenziamento dei
canali d’interazione già utilizzati per la comunica-
zione interna, attraverso un sistema integrato di reti
e di sportelli (fisici o virtuali) destinati al pubblico
(URP e Centro di Contatto);

- investire in comunicazione a sostegno della pro-
mozione della Puglia, delle sue policy e del terri-
torio sulla base di un approccio di partecipazione
integrata attraverso l’organizzazione di campagne
di comunicazione e di eventi di rilevanza regio-
nale, la realizzazione della campagna di comuni-
cazione sul Bilancio Sociale, la partecipazione alle
più significative manifestazioni fieristiche presenti
sui territorio nazionale ed internazionale;

- valorizzazione delle risorse umane attraverso per-
corsi formativi per una migliore e più efficace
comunicazione interna ed esterna, facilitando lo
scambio di best practice per i servizi forniti al cit-
tadino attraverso attivazione di percorsi formativi
interni, l’organizzazione di un Forum della Comu-
nicazione Pubblica e Istituzionale, sulla base del-
l’esperienza pregressa e di grande successo di pub-
blico e di critica del Public Camp.

Nel corso del 2012 le attività realizzate, in ottem-
peranza agli obiettivi previsti, sono state:
- L’aggiornamento del Centro media regionale che,

a seguito di avviso pubblico reso noto attraverso il
BURP, ha consentito a numerose testate giornali-
stiche di iscriversi o aggiornare la propria iscri-
zione al fine di partecipare alla veicolazione della
Campagne di Comunicazione della Regione; in
particolare risultano inserite nel centro media 21
emittenti televisive, 30 emittenti radiofoniche, 40
circa fra giornali locali, regionali e on line;

- L’organizzazione della partecipazione della
Regione Puglia alle manifestazioni fieristiche più
rilevanti in tema di Comunicazione quali il “Forum
della Comunicazione Digitale” svoltosi a Milano;
il “Forum P.A.” svoltosi a Roma, il “Forum della
Comunicazione” svoltosi a Roma, “Notte rosa
2012”, evento in tre tappe in altrettante città
pugliesi, “Fiera del Levante”, “Battiti live 2012”,

evento itinerante, “Anci Expo 2012” svoltosi a
Bologna, “Smart cities exibition”, svoltosi a
Bologna, “JOB&Orienta”, svoltosi a Verona;

- la collaborazione fornita a vari Servizi regionali in
tema di predisposizione di campagne di comuni-
cazione;

- la razionalizzazione dell’immagine coordinata
della Regione Puglia con l’affidamento, a seguito
di gara d’appalto, alla società Studio 9 del restyling
di tutto il materiale di comunicazione della
Regione dalla carta intestata al sito web;

- Il potenziamento del Centro Media Regionale con
l’inserimento delle Agenzia di stampa che hanno
permesso di attivare convenzioni con le principali
agenzie italiane riducendo drasticamente i costi
rispetto agli anni precedenti;

- Istituzione del cosiddetto “Parco Progetti Regio-
nale” e delle relative procedure per l’acquisizione
dei progetti che, attraverso la costituzione della
Cabina di regia interservizi, ha permesso di sele-
zionale ben 32 progetti finanziati con i Fondi
Europei, alcune dei quali già attivati.

- Progetto di razionalizzazione del sito istituzionale
ePuglia 2.0 con l’obiettivo di attuare una revisione
tecnico-funzionale-organizzativa dell’attuale sito
istituzionale regionale al fine di rendere disponi-
bile al Servizio Comunicazione Istituzionale una
piattaforma hardware/software in grado di miglio-
rare la gestione attuale dei processi di comunica-
zione ed informazione.

- Attività di animazione territoriale, quali:
- WTE Welcome to Europe 25 e 26 settembre

2012; inteso quale evento pubblico di lancio, ha
visto la partecipazione dei membri della Com-
missione Europea, nonché dei rappresentanti di
tutte le Regioni Italiane interessate dai fondi
strutturali. Per questo evento è stato organizzato
un Seminario sulle SMART SPECIALITATION,
nonché due giornate di convegni;

- PNI Premio Nazionale Innovazione 28/30
novembre 2012; tale evento ha rappresentato il
Grande evento annuale del FESR, nel quale sono
stati comunicati i risultati del programma, la
comparazione delle esperienze e la valutazione
dei benefici reali.

- Nell’ambito dell’attività di comunicazione ai cit-
tadini, si segnala l’implementazione di una Rete
destinata agli operatori della Comunicazione Isti-
tuzionale che, con l’ausilio della Rete delle
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Antenne Europe Direct, include gli URP, gli Infor-
magiovani e i diversi operatori che operano in tale
ambito a livello regionale; obiettivo di tale inizia-
tiva è quello di contribuire a creare una comunica-
zione di qualità e ad elevato contenuto informativo
in grado di aumentare la conoscenza degli ambiti
e delle modalità di intervento del FSE e dei fondi
strutturali europei nell’intera popolazione pugliese.

Alla luce di quanto sopra riportato, quindi, si
rende opportuno confermare e implementare gli
interventi previsti dalla citata DGR 408/2012 in un
ottica di continuo miglioramento e innovazione dei
processi attivati.

Con il presente provvedimento, pertanto, si pro-
pone di approvare il piano della comunicazione, le
seguenti linee di intervento, la relativa dotazione
finanziaria e le modalità di attuazione:

Linea di Intervento n. 1 - Ottimizzazione e poten-
ziamento del Centro Media Regionale e nuova
Istituzione del Parco progetti

Tale Linea di intervento si sviluppa secondo tre
macro - interventi:

a) Aggiornamento del Centro Media
Il Centro Media Regionale viene rimodulato nella

parte che attiene ai criteri di riparto per le emittenti
televisive, per allineare tali criteri alle nuove meto-
dologie scaturenti dal passaggio al digitale terrestre.
Nello specifico si rileva e si adotta quanto stabilito
dall’AGCOM, considerando che la nuova ordina-
zione dei canali sul telecomando della Tv digitale
terrestre è stata approvata da Agcom fissando i criteri
della LCN. In merito a tali criteri per l’assegnazione
dei numeri alle emittenti locali, l’Autorità, in consi-
derazione delle previsioni di legge e delle osserva-
zioni formulate dal Consiglio di Stato, ha individuato
i seguenti indicatori:
- Qualità della programmazione, valutata in base ai

piani editoriali degli ultimi cinque anni e al
numero di dipendenti impiegati in modo continua-
tivo;

- Preferenze degli utenti e radicamento sul territorio,
valutati in base agli indici di ascolto, alla storicità
e al grado di copertura del canale.
Con proprio atto la dirigente del Servizio Comu-

nicazione Istituzionale darà corso all’aggiornamento
dell’anagrafica e del centro media.

b) Informatizzazione del Centro Media Regionale
Il Centro Media Regionale (CMR), inteso come

strumento operativo e analitico della condizione dei
Media regionali e nazionali, riveste un’importanza
altamente strategica nel quadro generale di tutte le
attività di comunicazione della Regione Puglia. Al
fine di automatizzare le procedure di gestione ana-
grafica dei media, iscrizione e aggiornamento degli
stessi, elaborazione della distribuzione delle risorse
da destinare alle campagne di comunicazione e gene-
razione di reportistica analitica, si intende rendere
tale strumento sempre più evoluto, con l’ausilio di
sistemi informatici, volti alla realizzazione di una
infrastruttura intranet e internet da cui poter gestire
tutte le predette procedure.

Pertanto, si individuano tre fasi operative:
- Fase 1: Analisi dei fabbisogni ed elaborazione del

progetto operativo;
- Fase 2: Attuazione e realizzazione del sistema web

informatico;
- Fase 3: Beta testing del software e rilascio pro-

grammato.

Tale intervento sarà realizzato nell’ambito dei pro-
cessi di razionalizzazione e rifunzionalizzazione dei
portali regionali.

c) Parco progetti di informazione istituzionale
attraverso i media

i Progetti a disposizione della Giunta Regionale
della Puglia saranno finanziati con risorse nazionali
e comunitarie, per le politiche di coesione e sviluppo
2007-2013, secondo le modalità definite dalla citata
deliberazione di Giunta Regionale e che qui si ripor-
tano:
1. I progetti finanziabili dal Parco Progetti del

Centro Media sono:
- format televisivi o radiofonici tematici, coerenti

con le policy di governo;
- speciali su carta stampa o sul web;
- progetti su canali innovativi o internet, sistema

web e reti video outdoor.

Alla pubblicazione dell’Avviso per l’acquisizione
dei progetti provvederà la dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale con proprio atto.

La valutazione delle proposte progettuali e affi-
data al Servizio Comunicazione Istituzionale, sentito
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il parere - attraverso la Cabina di Regia interservizi
- del Servizio titolare della competenza.

La Cabina di Regia interservizi effettuerà per cia-
scun progetto, ai fini dell’ammissibilità, valutazioni
relative a:
a) valenza strategica comunicativa e di impatto sul

target;
b) sostenibilità tecnico-amministrativa;

Il Servizio Comunicazione Istituzionale finanzierà
i progetti in ordine di arrivo e secondo i criteri
mutuati dal D.Lgs n. 23 dicembre 1998, n. 448, e
successive modificazioni ed integrazioni.

Linea di Intervento n. 2 - Informazione, comuni-
cazione e partecipazione ad eventi - € 180.000,00

Tale linea di intervento prevede la realizzazione
di iniziative di comunicazione istituzionale della
Regione Puglia quali la partecipazione a fiere, l’or-
ganizzazione di eventi, il potenziamento dei canali
di comunicazione dell’amministrazione regionale in
osservanza delle disposizioni normative e program-
matorie in materia, che saranno attivate tramite pro-
cedure di evidenza pubblica.

In particolare sono programmati i seguenti inter-
venti:
- ottimizzazione e potenziamento dei canali d’inte-

razione già utilizzati per la comunicazione interna,
per facilitare ed accelerare il flusso delle informa-
zioni tra il centro ed il territorio;

- miglioramento della comunicazione, attraverso un
sistema integrato di reti e di sportelli (fisici o vir-
tuali) destinati al pubblico (URP e Centro di Con-
tatto);

- ottimizzazione della qualità e della quantità dei
servizi on-line per i cittadini, in particolare del sito
web istituzionale e della rete degli altri siti istitu-
zionali;

- ottimizzazione della tv fruibile dal web (web tv);
- potenziamento degli strumenti e dei processi per

garantire la trasparenza, l’accessibilità dell’infor-
mazione e la semplificazione del linguaggio attra-
verso l’utilizzo della gestione documentale (pub-
blicazione di determine e delibere, utilizzo del pro-
tocollo informatico e del work-flow).

- organizzazione di campagne di comunicazione e
di eventi di rilevanza regionale, importante veicolo
per l’informazione, per la promozione, per conso-
lidare i rapporti con il territorio, con i cittadini e
per incentivare la fruizione dei servizi;

- partecipazione alle più significative manifestazioni
fieristiche presenti sul territorio nazionale ed inter-
nazionale volte a sensibilizzare, attraverso progetti
innovativi, un pubblico differenziato e di settore e
a creare un importante momento di incontro tra le
realtà territoriali, gli enti locali, i settori delle
imprese ed il privato;

- maggiore visibilità delle attività attraverso i media;
- sinergie operative con gli altri Servizi, gli altri Enti

Locali e le associazioni rappresentative.
- organizzazione di un Forum della Comunicazione

Pubblica e Istituzionale, sulla base dell’esperienza
pregressa e di grande successo di pubblico e di cri-
tica del Public Camp, il Meeting dei Comunicatori
Pubblici realizzato in Puglia nel 2008, nel 2009 e
nel 2010.

- organizzare la presenza della Regione Puglia agli
eventi in materia di Comunicazione più importanti
sia regionali che nazionali.

Allo scopo di operare una razionalizzazione dei
costi in materia di comunicazione istituzionale e
garantire l’efficienza della spesa, il Servizio Comu-
nicazione istituzionale opererà una ricognizione
degli interventi di comunicazione e sensibilizzazione
programmati dai Servizi regionali, nonché degli
eventi e manifestazioni fieristiche.

Linea di Intervento n. 3 - Monitoraggio e valuta-
zione - € 35.000,00

L’attività di valutazione è una pratica che permette
di assumere informazioni utili sullo stato di attua-
zione dei processi, attività o azioni progettate e pro-
grammate sulla base degli obiettivi fissati durante la
fase di pianificazione.

Le informazioni sono raccolte attraverso uno
studio d’analisi che si rivolge tanto alle conseguenze
previste quanto a quelle non previste nella fase di
programmazione.

La misurazione dei risultati prevede la valutazione
degli:
1. out-puts: si verifica se le azioni di comunicazione

hanno raggiunto il pubblico desiderato;
2. gli out-takes: si verifica se il messaggio è stato

compreso dai destinatari.

Azioni di “conoscere per agire”: prevede la rea-
lizzazione di una piattaforma online di supporto a
distanza alle amministrazioni interessate a imple-
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mentare rilevazioni di customer satisfaction, con la
possibilità di scegliere gli strumenti e i percorsi più
adatti e specifici sulla base della tipologia di ammi-
nistrazione, del tipo di servizio, del livello di espe-
rienza pregressa in CS e del tipo di strumento di rile-
vazione. La logica è anche quella del riuso, in quanto
si intende sistematizzare il know how e tutti i mate-
riali già prodotti, nonché i percorsi e gli strumenti
già utilizzati dalle amministrazioni.

Azioni di supporto: messa a disposizione di un
sistema di supporto a distanza alle amministrazioni
- accessibile attraverso la piattaforma - in modo da
indirizzare e assistere le amministrazioni verso le
soluzioni e le modalità di implementazione più
vicine alle esigenze ed alle caratteristiche strutturali
specifiche (organizzative e di contesto).

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 215.000,00 a carico del cap. 1450 “Spese per
l’attività di Comunicazione pubblica - Legge
150/2000 e DPR 422/2001” del bilancio regionale
del 2013. Al relativo impegno deve provvedere la
Dirigente del Servizio Comunicazione Istituzionale,
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Comu-
nicazione Interna e Segreteria tecnico-amministra-
tiva” del Servizio Comunicazione Istituzionale dalla
dirigente dell’Ufficio relazioni con il Pubblico e
dalla Dirigente dello stesso Servizio.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- Di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento.

- Di realizzare le attività specificate in premessa e
che qui si intendono riportate.

- Di allocare le risorse assegnate a questo Servizio
dalla L.R. n. 46 del 28 dicembre 2012: “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2013 e plu-
riennale 2013-2016 della Regione Puglia” così
come riportato nelle premesse ed in particolare:
- € 180.000,00 per Linea di Intervento n. 2 -

Informazione, comunicazione e partecipazione
ad eventi;

- € 35.000,00 per la Linea di Intervento n. 3 -
Monitoraggio e valutazione.

- Di dare mandato alla Dirigente del Servizio Comu-
nicazione Istituzionale di porre in essere tutti gli
atti necessari alla puntuale attuazione del presente
provvedimento compreso l’impegno delle somme
necessarie che dovrà essere assunto entro il cor-
rente esercizio finanziario.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1664

Presa d’atto della decisione arbitrale nel lodo
MEF vs. Regione Puglia sottoscritta e depositata
in data 05/04/2013.

Il Presidente della Giunta Regionale Nichi Ven-
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore e confermata dal Dirigente del Ser-
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vizio Attuazione del Programma, riferisce quanto
segue.

Premesso che
- il 29 ottobre 2001 la Regione Puglia, al fine di

intensificare l’azione rivolta a chiudere i pro-
grammi 1994/1999 relativi al POP Puglia
1994/1999 (che, al 31.12.2000, registrava alcuni
rallentamenti a livello di erogazione della spesa ed
a livello di pagamenti specie per quanto atteneva
il FSE a causa di ritardi nell’attività di verifica dei
rendiconti), stipulava un Atto di Intesa con il
Dipartimento Provinciale del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze di Bari che prevedeva l’af-
fiancamento di un congruo numero di dipendenti
della Ragioneria Provinciale dello Stato di Bari al
personale regionale già impegnato nell’attività di
esame, verifica e riscontro dei rendiconti ammini-
strativi prima del relativo invio alla CE e dell’am-
missibilità a cofinanziamento degli stessi;

- per dare concreta attuazione all’Intesa, il Diparti-
mento Provinciale del MEF di Bari designava
quattro suoi funzionari per affiancare il personale
regionale nelle attività in questione che venivano
svolte dal giorno della stipula dell’Intesa
(29/10/2001) fino alla data del 31/08/2005;

- per tutta la durata dell’espletamento delle attività,
la Regione Puglia liquidava direttamente in favore
dei quattro funzionari del MEF le competenze
maturate a titolo di prestazioni di lavoro straordi-
nario nonché le indennità di missione “fuori sede”
rispetto all’ufficio di appartenenza ed invece il
MEF anticipava i costi relativi al trattamento fon-
damentale;

- conclusesi le attività, con nota prot. n. 768 del
21/12/2005, il Dipartimento Provinciale di Bari del
MEF chiedeva alla Regione Puglia, in persona del
Presidente della Giunta Regionale, il rimborso dei
costi sostenuti per le attività svolte;

- la Regione Puglia non riconosceva il fondamento
del rimborso richiesto e, ad un rinnovo della
richiesta di rimborso da parte del MEF, si dichia-
rava (con nota prot. n. 2899/PRG del 15.05.2007)
disponibile per un bonario componimento della
questione;

- non essendo stato raggiunto un accordo tra il MEF
e la Regione in ordine al rimborso dei costi soste-
nuti per il personale, il MEF promuoveva (con
note prot. n. 4498 del 19.01.2010 e n. 5827 del

12.02.2010) l’attivazione della procedura arbitrale,
come previsto dall’Atto di Intesa (art. 7), per la
risoluzione della controversia;

- l’art. 7 del citato Atto di Intesa dispone che “le
parti concordano di definire amichevolmente qual-
siasi vertenza possa insorgere per effetto del pre-
sente accordo. Nel caso in cui non si raggiunga
tale bonario componimento, qualsiasi contro-
versia in ordine alla validità, interpretazione o
esecuzione del presente accordo sarà risolta
mediante Arbitrato rituale. Il collegio arbitrale,
che avrà sede in Bari, sarà composto da n° 3
membri di cui due nominati dalle rispettive ammi-
nistrazioni di appartenenza ed il terzo nominato
d’accordo dai primi due. In caso di disaccordo
l’arbitro sarà nominato dal tribunale. Gli arbitri
dovranno pronunciare la propria decisione anche
con riguardo alle spese del procedimento arbitrale
entro 60 giorni dalla data di costituzione del col-
legio. Il collegio arbitrale giudicherà secondo
diritto”.

- il Collegio Arbitrale si costituiva regolarmente in
data 05.02.2013.

Considerato che
- il Collegio Arbitrale, con decisione del 05.04.2013,

accertato e dichiarato il diritto del MEF ad ottenere
il rimborso dei costi effettivamente sostenuti per il
personale per le attività erogate in favore della
Regione Puglia, condannava quest’ultima al rela-
tivo pagamento di € 225.932,61 in favore del
MEF per la sorte capitale, ponendo altresì a carico
della Regione Puglia le spese del procedimento
arbitrale ivi compreso l’onorario degli arbitri per
un ammontare di € 38.300,00 e, quindi, condan-
nava la Regione Puglia al pagamento di un
importo totale complessivo di € 264.232,61;

- il lodo è stato sottoscritto e depositato in data
05.04.2013 presso la sede del Collegio Arbitrale,
in Bari, alla via Demetrio Marin, n. 3 e notificato
alla Regione Puglia con racc. a/r del 10.04.2013;

- il lodo emesso ha efficacia vincolante nei rapporti
fra le parti e costituisce presupposto per l’otteni-
mento di efficacia quale titolo esecutivo, al fine di
evitare ulteriore pregiudizio e aggravio dei costi
per l’Amministrazione regionale si rende inevita-
bile dare corso alla decisione del Collegio Arbi-
trale.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale
che rientra nella specifica competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma IV, lett. K) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale Nichi Vendola;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal Diri-
gente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione che qui si intende inte-
gralmente riportata;

- di prendere atto della decisione arbitrale del
05.04.2013 nel lodo MEF vs. Regione Puglia
(Allegato 1 alla presente deliberazione) in base alla
quale la Regione Puglia è stata condannata al paga-
mento della sorte capitale di € 225.932,61 in
favore del MEF e delle spese del procedimento
arbitrale, ivi compreso l’onorario degli arbitri, per
un ammontare di € 38.300,00, e, quindi, per un
importo totale complessivo di € 264.232,61;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma ad assumere gli atti amministrativi
consequenziali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1666

Seguito alle DGR nn. 1524, 1525 e 1526 del
02/08/2013 e conseguenti decisioni in merito alle
autorizzazioni ad operare sui pertinenti capitoli
di spesa.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Risorse Naturali e confermata dal Direttore del-
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche, riferisce quanto segue.

VISTA la Delibera CIPE n. 87 del 3 agosto 2012
con la quale, nell’ambito della programmazione e
ripartizione regionale delle residue risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione (FSC) a favore del set-
tore ambiente per la manutenzione straordinaria del
territorio, sono stati assegnati alla Regione Puglia,
tra l’altro, € 16.076.869,35 per la realizzazione di
“Interventi di messa in sicurezza del territorio di
Lesina”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2787 del 14 dicembre 2012, con la quale è stato isti-
tuito, tra l’altro, nell’ambito della UPB 9.3.2 di com-
petenza del Servizio Risorse Naturali, il capitolo di
spesa n. 1147040, denominato “Intesa istituzionale
di programma FSC 2007/2013 - Delibera CIPE n.
62/2011, 87/2012 settore d’intervento Difesa del
Suolo”, nel quale sono confluite anche le risorse pari
ad € 16.076.869,35 di cui alla citata Delibera CIPE
n. 87/2012, e le successive modifiche ed integrazioni
apportate con la Deliberazione di Giunta Regionale
n. 523 del 28 marzo 2013;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1524 del 2 agosto 2013, con la quale è stato indi-
viduato l’Ufficio Coordinamento strutture tecniche
provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici
della Regione Puglia come Soggetto attuatore per la
realizzazione degli “Interventi di messa in sicurezza
del territorio di Lesina” dell’importo di €
16.076.869,35, a valere sulle risorse del FSC 2007-
2013 assegnate alla Regione Puglia dalla Delibera
CIPE n. 87/2012;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1525 del 2 agosto 2013, con la quale si è stabilito
che le indagini e le verifiche strutturali sugli edifici
interessati dalla condizione di dissesto idrogeologico
nel territorio comunale di Marina di Lesina, di cui
alla DGR n.1499 del 24/07/2012, siano disposte
dall’Ufficio Coordinamento strutture tecniche pro-
vinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, di
concerto con l’Autorità di Bacino della Puglia, uti-
lizzando la somma residuale dell’importo di €
300.000,00 destinato con L.R. n. 18/2012 alle
“Spese per indagini tecniche sulla verifica di stabilità
degli edifici in territorio di Marina di Lesina”, che
sarà restituita dal Comune di Lesina previa rendicon-
tazione delle spese effettivamente sostenute;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1526 del 2 agosto 2013, con la quale si è proce-
duto altresì al finanziamento di € 6.000.000,00 in
favore dell’Ufficio Coordinamento strutture tecniche
provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici,
individuandolo quale Soggetto attuatore per la rea-
lizzazione degli interventi di messa in sicurezza del
territorio di Lesina (FG) - “Sistemazione idraulica
del canale Acquarotta”, ritenuti prioritari ed indiffe-
ribili, e con la quale la spesa complessiva di €
6.000.000,00 è stata prenotata sul capitolo di
bilancio n. 621134 - residui di stanziamento anno
2010 della UPB 9.3.1 di competenza del Servizio
Risorse Naturali, prevedendo che il Dirigente di
detto Servizio debba procedere ad adottare atto diri-
genziale di impegno a seguito dell’approvazione
della relativa deliberazione;

CONSIDERATO che, in virtù delle succitate
Deliberazioni, all’attuazione degli “Interventi di
messa in sicurezza del territorio di Lesina” di cui alla
Delibera CIPE n. 87/2012 e degli interventi di messa
in sicurezza del territorio di Lesina (FG) - “Sistema-
zione idraulica del canale Acquarotta” di cui alla
DGR n. 1526/2013 provvederà, in qualità di Sog-
getto attuatore, l’Ufficio Coordinamento strutture
tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori
Pubblici e che il medesimo Ufficio provvederà anche
a disporre le indagini e le verifiche strutturali sugli
edifici interessati dalla condizione di dissesto idro-
geologico nel territorio comunale di Marina di
Lesina, si propone alla Giunta regionale:
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- di autorizzare il Dirigente dell’Ufficio Coordina-
mento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia
del Servizio Lavori Pubblici, in quanto Soggetto
attuatore degli “Interventi di messa in sicurezza del
territorio di Lesina” di cui alla Delibera CIPE n.
87/2012 e alla DGR n. 1524 del 02/08/2013, ad
operare sul capitolo di spesa 1147040 - residui di
stanziamento 2012 - della UPB 9.3.2 di compe-
tenza del Servizio Risorse Naturali, per l’importo
destinato al finanziamento di detti interventi pari
ad € 16.076.869,35 stabilendo, altresì, che al rela-
tivo impegno di spesa ed ai successivi adempi-
menti amministrativo-contabili provvederà lo
stesso Dirigente dell’Ufficio Coordinamento strut-
ture tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio
Lavori Pubblici;

- di autorizzare il Dirigente dell’Ufficio Coordina-
mento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia
del Servizio Lavori Pubblici, al fine di disporre le
indagini e le verifiche strutturali sugli edifici inte-
ressati dalla condizione di dissesto idrogeologico
nel territorio comunale di Marina di Lesina in
osservanza a quanto stabilito dalla DGR n. 1525
del 02/08/2013, ad operare sul capitolo di spesa
621141 della UPB 9.3.1 di competenza del Ser-
vizio Risorse Naturali, per l’importo che sarà
iscritto in bilancio a seguito della restituzione della
relativa somma da parte del Comune di Lesina,
stabilendo anche che al relativo impegno di spesa
ed ai successivi adempimenti amministrativo-con-
tabili provvederà lo stesso Dirigente d’Ufficio
Coordinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici;

- di autorizzare il Dirigente dell’Ufficio Coordina-
mento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia
del Servizio Lavori Pubblici, in quanto Soggetto
attuatore degli interventi di messa in sicurezza del
territorio di Lesina (FG) - Sistemazione idraulica
del canale Acquarotta, ad operare sul capitolo di
spesa 621134 - residui di stanziamento 2010 - della
UPB 9.3.1 di competenza del Servizio Risorse
Naturali, per l’importo del finanziamento pari ad
€ 6.000.000.00;

- di modificare, conseguentemente, la D.G.R. n.
1526 del 02/08/2013 nella parte in cui si dà atto
che il Dirigente del Servizio Risorse Naturali, con
successivo provvedimento, procederà ad adottare
il conseguente impegno di spesa, stabilendo invece
che ad esso ed ai successivi adempimenti ammini-

strativo-contabili provvederà il Dirigente dell’Uf-
ficio Coordinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici;

- di dare atto in particolare che, a seguito dell’ap-
provazione della presente deliberazione, il Diri-
gente dell’Ufficio Coordinamento strutture tec-
niche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori
Pubblici procederà ad adottare, entro il 31
dicembre 2013, atto dirigenziale di impegno di
spesa dell’importo di € 6.000.000.00, già preno-
tato con DGR n. 1526 del 02/08/2013 sul capitolo
di spesa 621134 della UPB 9.3.1.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale attinente alla competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Risorse
Naturali e dal Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di considerare quanto in narrativa come parte inte-
grante del presente dispositivo;

- di autorizzare, per le motivazioni indicate in nar-
rativa, il Dirigente dell’Ufficio Coordinamento
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strutture tecniche provinciali Bari/Foggia del Ser-
vizio Lavori Pubblici, in quanto Soggetto attuatore
degli “Interventi di messa in sicurezza del terri-
torio di Lesina” di cui alla Delibera CIPE n.
87/2012 e alla DGR n. 1524 del 02/08/2013, ad
operare sul capitolo di spesa 1147040 - residui di
stanziamento 2012 - della UPB 9.3.2 di compe-
tenza del Servizio Risorse Naturali, per l’importo
destinato al finanziamento di detti interventi pari
ad € 16.076.869,35 stabilendo, altresì, che al rela-
tivo impegno di spesa ed ai successivi adempi-
menti amministrativo-contabili provvederà lo
stesso Dirigente dell’Ufficio Coordinamento strut-
ture tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio
Lavori Pubblici;

- di autorizzare il Dirigente dell’Ufficio Coordina-
mento strutture tecniche provinciali Bari/Foggia
del Servizio Lavori Pubblici, in quanto Soggetto
attuatore degli interventi di messa in sicurezza del
territorio di Lesina - “Sistemazione idraulica del
canale Acquarotta”, ad operare sul capitolo di
spesa 621134 - residui di stanziamento 2010 - della
UPB 9.3.1 di competenza del Servizio Risorse
Naturali, per l’importo destinato al finanziamento
di detti interventi pari ad € 6.000.000.00;

- di procedere, conseguentemente, alla modifica
della D.G.R. n. 1526 del 02/08/2013 nella parte in
cui si dà atto che il Dirigente del Servizio Risorse
Naturali, con successivo provvedimento, proce-
derà ad adottare il conseguente impegno di spesa,
stabilendo invece che ad esso ed ai successivi
adempimenti amministrativo-contabili provvederà
il Dirigente dell’Ufficio Coordinamento strutture
tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio
Lavori Pubblici;

- di dare atto in particolare che, a seguito dell’ap-
provazione della presente deliberazione, il Diri-
gente dell’Ufficio Coordinamento strutture tec-
niche provinciali Bari/Foggia del Servizio Lavori
Pubblici procederà ad adottare, entro il
31/12/2013, atto dirigenziale di impegno di spesa
dell’importo di € 6.000.000.00, già prenotato con
DGR n. 1526 del 02/08/2013 sul capitolo di spesa
621134 -residui di stanziamento 2010 -della UPB
9.3.1;

- di autorizzare, inoltre, il Dirigente dell’Ufficio
Coordinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici, al fine
di disporre le indagini e le verifiche strutturali sugli
edifici interessati dalla condizione di dissesto idro-
geologico nel territorio comunale di Marina di
Lesina in osservanza a quanto stabilito dalla DGR
n. 1525 del 02/08/2013, ad operare sul capitolo di
spesa 621141 della UPB 9.3.1 di competenza del
Servizio Risorse Naturali, per l’importo che sarà
iscritto in bilancio a seguito della restituzione della
relativa somma da parte del Comune di Lesina, e
di stabilire che al relativo impegno di spesa ed ai
successivi adempimenti amministrativo-contabili
provvederà lo stesso Dirigente dell’Ufficio Coor-
dinamento strutture tecniche provinciali
Bari/Foggia del Servizio Lavori Pubblici;

- di disporre la trasmissione di copia del presente
provvedimento, a cura del Servizio Risorse Natu-
rali, al Dirigente dell’Ufficio Coordinamento strut-
ture tecniche provinciali Bari/Foggia del Servizio
Lavori Pubblici;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1667

LSU - Ratifica convenzione Ministero del
lavoro/Regione Puglia Anno 2013.

L’Assessore al Lavoro Leo Caroli, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla responsabile P.O.
Maria Luisa Monfreda, confermata dal Dirigente
d’Ufficio Lella Giuseppe e dal Dirigente del Servizio
Lavoro Luisa Anna Fiore riferisce quanto di seguito:

- l’art.78 della L. 23/12/00 N° 388, al comma 2
lett.b), prevede che vengano assicurate alle
Regioni annualmente e con apposita convenzione,
le risorse finanziarie necessarie alla copertura
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dell’assegno per le attività socialmente utili (ASU)
e dell’assegno al nucleo familiare (ANF) ai lavo-
ratori socialmente utili di cui all’art. 2 co. 1
Decreto Legislativo 81/2000, nonché per sostenere
i processi di stabilizzazione e/o fuoriuscita dei
medesimi lavoratori dal relativo bacino a carico
del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione;

- in data 12/06/2013 è stata sottoscritta con il Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali la con-
venzione relativa all’anno 2013, che prevede il tra-
sferimento alla Puglia di risorse finanziarie pari ad
€ 9.426.199,08, finalizzate alla copertura, per
l’annualità 2013, dell’assegno per attività social-
mente utili e dell’assegno al nucleo familiare, oltre
che a sostenere i processi di stabilizzazione e/o
fuoriuscita di n° 1.226 unità che alla data del 1°
gennaio 2013 risultavano compresi nel bacino
regionale LSU.

In considerazione di quanto sopra si rende neces-
sario procedere alla ratifica della convenzione alle-
gata al presente atto, di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate e che il presente provve-
dimento è di competenza della G.R. - ai sensi del-
l’art. 4, co.4 lett. K) della L.R. 7/97 e dalla delibera-

zione di G.R. n. 3261/98 - propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile P.O., dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente ripor-
tato;

2. di ratificare la convenzione ministeriale, sotto-
scritta dall’Assessore al Lavoro Leo Caroli, alle-
gata al presente atto di cui costituisce parte inte-
grante e sostanziale;

3. di incaricare il Servizio Lavoro di curare gli
adempimenti rivenienti dal presente atto:

4. di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1668

Personale Innova Puglia S.p.A. in posizione di
distacco presso la Reg. Puglia - Area Politiche per
la Promozione del Territorio. Riconoscimento
debito fuori bilancio per la somma di €
243.547,05. Aut.ne all’Impegno della spesa sul
capitolo 1082267 “Spesa finanziata con prelievo
di fondi dal capitolo 1110090 (U.P.B. 06.02.02)
“Fondo di Riserva definizione delle partite pre-
gresse”. Bil. di prev. 2013.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente del
Servizio e dal Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti,
riferisce:

con deliberazione della Giunta Regionale n. 1235
del 21/07/2007 veniva approvato lo schema di
accordo quadro fra la Regione Puglia e Innova
Puglia S.p.A. che disciplina l’assegnazione tempo-
ranea di personale ai sensi dell’art. 47 della l.r.
10/2009;

a seguito della sottoscrizione dell’accordo quadro
il Direttore dell’Area politiche per la promozione del
Territorio, dei Saperi me dei Talenti - con nota n.
AOO_004 / 0281 del 10/09/2009 chiedeva ad Innova
Puglia l’assegnazione temporanea di personale qua-
lificato rispondente al requisito di “Esperto nella
Gestione dei Progetti” al quale affidare incarichi di
supporto al “Management di progetti Comunitari e
di cooperazione Decentrata”; “elaborazione ed
implementazione di progetti di cooperazione inter-
nazionale”; “Programmazione delle politiche comu-
nitarie post 2013”;

con nota 1495/Pers del 06/11/2009, Innova Puglia
S.p.A. riscontrava positivamente la precitata nota
dell’Area Politiche per la Promozione e comunicava
che le dipendenti: 
- MAZZUCCA Daniela;
- MUSERRA Marina; 
- SALOMONE Brigida 
rispondenti al profilo richiesto, si erano dichiarate
disponibili all’assegnazione temporanea presso la
Regione Puglia per l’espletamento degli incarichi di

cui alla richiesta dell’Area Politiche per la Promo-
zione;

Con atto Dirigenziale n. 004/DIR/2009/00018 del
23/12/2009, il Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti,
provvedeva ad assegnare il suddetto personale in
assegnazione temporanea, al Servizio Mediterraneo
- responsabile del coordinamento in Regione Puglia
di tutte le attività afferenti i Programmi e i Progetti
di cui all’Obiettivo 3) 2007/2013 “Cooperazione
Territoriale Europea - dando mandato allo stesso
Servizio di reperire nei capitoli di Bilancio dedicati
all’implementazione delle attività progettuali c.t.e.
2007/2013, le risorse atte a rimborsare ad Innova
Puglia S.p.A. i costi relativi alla corresponsione degli
emolumenti per le unità di personale “de quo”;

Il Dirigente del Servizio Mediterraneo, con ordine
di Servizio AOO_143 - 23/06/2010 / 001798, affi-
dava al personale assegnato le seguenti funzioni:
- d.ssa Marina MUSERRA: curare l’implementa-

zione, in stretto coordinamento con il Dirigente del
Servizio, delle attività di cui al Programma FOSEL
- Cooperazione tra Italia e Argentina -, realizzato
in partenariato dalla Regione Puglia - Capofila -,
il Ministero degli Affari Esteri e altre 8 Regioni
Italiane; La stessa d.ssa MUSERRA con atto diri-
genziale n. 143/DIR/2010/00179 veniva nominata
“Capo Progetto in Loco” con sede di lavoro in
Buenos Aires (Argentina)

- d.ssa Daniela MAZZUCCA: supporto al Respon-
sabile del Procedimento, per l’ implementazione
dei progetti “NOVAGRIMED” e “BIOLMED”
approvati e ammessi a finanziamento sulle risorse
a valere il P.O. c.t.e. 2007/2013 MED/FESR;

- d.ssa Brigida SALOMONE: supporto al Respon-
sabile del Procedimento, per l’ implementazione
dei progetti “NOVAGRIMED” e “BIOLMED”
approvati e ammessi a finanziamento sulle risorse
a valere il P.O. c.t.e. 2007/2013 MED/FESR e col-
laborazione con la d.ssa Marina MUSERRA per
l’implementazione del Programma FOSEL.

Per l’anno 2010, il costo complessivo da rimbor-
sare a Innova Puglia è ammontato a complessivi €
180.935,42 come da fatture inviate dalla stessa
Innova Puglia e regolarmente acquisite agli atti.

Data l’esiguità del numero di progetti sui quali far
ricadere le spese - nella considerazione che su tutti
gli spazi di cooperazione U.E. c.t.e. 2007/2013 il
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2009 e il 2010 sono stati gli anni di avvio delle atti-
vità di programma - per il Servizio Mediterraneo è
stato impossibile reperire tutte le risorse necessarie
a soddisfare la richiesta di rimborso presentata da
Innova Puglia S.p.A..

Infatti, a fronte di una richiesta pari ad €
180.935,42 lo stesso Servizio Mediterraneo ha prov-
veduto a ristornare - previa rendicontazione della
spesa all’Autorità di Gestione del P.O. MED/FESR
- la somma di € 65.342,77 determinando un debito
residuo di € 115.592,65.

A far data dal 01/01/2011, le risorse finanziarie
necessarie al rimborso degli emolumenti corrisposti
alle dipendenti Mazzucca e Salomone, trovano
copertura nella convenzione sottoscritta dalla
Regione Puglia e dalla società in House InnovaPu-
glia S.p.A. ai sensi della deliberazione di G.R. 2208
del 04/10/2011 e s.m. e i.

Dalla stessa data rimane a carico del Servizio
Mediterraneo la copertura delle spese relative alla
dipendente MUSERRA che nel frattempo, come da
atto dirigenziale 143/DIR/2010/00179, è stata nomi-
nata Capo Progetto in Loco del Programma FOSEL
con contestuale trasferimento della sede di lavoro in
Buenos Aires (Argentina). Tali spese ammontano,
per gli anni 2011 e 2012, a complessivi €
127.954,40. Da tale importo è esclusa la quota di
indennità di servizio all’estero, che ha trovato coper-
tura nelle risorse dedicate alle “spese di coordina-
mento” del Piano Finanziario di cui al Programma.

Per effetto di tutte le attività sopra descritte, pur
in assenza degli impegni di spesa, si è accertato che
il debito pregresso che la Regione Puglia - Area Poli-
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti, Servizio Mediterraneo - ha contratto con
la società in house InnovaPuglia S.p.A. ammonta
complessivamente ad € 243.547,05.

Tutto ciò premesso, attesa la necessità di non rin-
viare ulteriormente il pagamento di quanto dovuto,
anche al fine di evitare eventuali azioni legali con
conseguente addebito di interessi moratori, l’Asses-
sore propone alla Giunta:
1. di riconoscere il debito fuori bilancio per l’im-

porto complessivo di € 243.547,05 tenuto conto
che la somma dovuta ad InnovaPuglia S.p.A. non
è supportata da idoneo e preventivo impegno di
spesa;

2. ad individuare la relativa copertura della spesa,
ai fini della registrazione della prenotazione del-
l’impegno nella contabilità regionale, come ripor-
tato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

3. di procedere, con atti successivi assunti dal Diri-
gente del Servizio Mediterraneo nel corso del
corrente esercizio finanziario (2013), all’impegno
e successiva liquidazione della somma di €
243.547,05

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. 28/2001 e s.m. e i.

Si riconosce preliminarmente la legittimità del
debito fuori bilancio per la somma complessiva di €
243.547,05 da corrispondere a InnovaPuglia S.p.A.
e derivante dall’utilizzo di unità di personale in
“Assegnazione Temporanea” presso l’ Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti - Servizio Mediterraneo, alla cui copertura
finanziaria si farà fronte come segue:

Prelevamento, in termini di Competenza e
Cassa, della somma di € 243.547,05 dal capitolo
1110090 “Fondo di Riserva per la definizione delle
partite pregresse” U.P.B. 06.02.02, e contestuale rei-
scrizione dello stesso importo al capitolo 1082267
U.P.B. 04.02.01, “Azioni di Assistenza Tecnica per
Programmi di Cooperazione. Programmazione U.E.
2007/2013 “ del bilancio di previsione per esercizio
finanziario 2013

I provvedimenti di Impegno e liquidazione,
saranno assunti dal Dirigente del Servizio Mediter-
raneo nel corso del corrente esercizio finanziario
(2013).

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k), della L.R.
n. 7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato; 

2. di riconoscere per i motivi espressi in narrativa,
la legittimità del debito fuori bilancio per l’im-
porto complessivo di € 243.547,05 derivante dal-
l’utilizzo di unità di personale della società in
house InnovaPuglia S.p.A. in “Assegnazione
Temporanea” presso l’ Area Politiche per la Pro-
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti -
Servizio Mediterraneo; 3. di prelevare, in ter-
mini di Competenza e Cassa, la somma di €
243.547,05 dal capitolo 1110090 “Fondo di
Riserva per la definizione delle partite pregresse”
U.P.B. 06.02.02, con contestuale reiscrizione
dello stesso importo al capitolo 1318 U.P.B.
06.02.02, “spesa finanziata con prelievo di
somme dal capitolo 1110090 Fondo di Riserva
per la definizione delle partite pregresse” del
bilancio di previsione per esercizio finanziario
2013;

4. di autorizzare il Dirigente del Servizio Mediter-
raneo a disporre con provvedimento dirigenziale
entro il corrente esercizio finanziario, l’impegno
e la liquidazione della predetta somma sul capi-
tolo 1318 “spesa finanziata con prelievo di
somme dal capitolo 1110090 Fondo di Riserva
per la definizione delle partite pregresse” del
bilancio di previsione per esercizio finanziario
2013;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio regionale ai sensi dell’art. 12 comma 2,
della l.r. 46/2012;

6. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001;

7. di demandare al Dirigente del Servizio Mediter-
raneo la trasmissione, ai sensi dell’art. 23 comma
5 della L. 289/2002 di una copia del presente
provvedimento alla Procura Regionale della
Corte dei Conti.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1669

Adesione della Regione Puglia alla carta delle
Regioni europee per la promozione di un quadro
comune di azioni strategiche dirette alla prote-
zione e sviluppo sostenibile delle aree costiere del
Mediterraneo, denominata “Carta di Bologna
2012”.

Gli Assessori al Mediterraneo, Attività culturali
e Turismo, Prof.ssa Silvia Godelli, alla Qualità
dell’ambiente ed Ecologia, dott. Lorenzo Nicastro,
al Bilancio e Programmazione, dott. Leonardo Di
Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal dott.
Piacentino Ciccarese, concordata

con il Direttore dell’Area Politiche per la Promo-
zione del Territorio dei Saperi e dei Talenti e confer-
mata dal Dirigente del Servizio Mediterraneo, rife-
riscono quanto segue.

PREMESSO CHE
- la Regione Puglia da tempo partecipa in qualità di

partner in vari progetti finanziati dall’Unione
Europea e finalizzati alla protezione e sviluppo
sostenibile dell’ambiente costiero e marino, all’im-
plementazione dei principi della gestione integrata
delle zone costiere, alla progettazione di strumenti
per la valutazione dei rischi costieri, alla formula-
zione di piani di gestione costiera e dei sedimenti
anche per l’adattamento ai cambiamenti climatici;
tra la Regione Puglia e la Regione Emilia-
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Romagna, si è sempre più consolidata la collabora-
zione anche attraverso la partecipazione al progetto
SHAPE;
- il progetto SHAPE finanziato dal programma IPA

Adriatico, che si concluderà a febbraio 2014, mira
a sviluppare strumenti tecnici, metodologie scien-
tifiche e modelli di governance per la gestione
sostenibile delle aree marino-costiero nella
Regione Adriatica;

- la Regione Emilia-Romagna con deliberazione n.
525 del 23 aprile 2007 ha promosso, approvato e
ratificato la CARTA DELLE REGIONI
EUROPEE PER LA DIFESA DEI LITO-
RALEI E LA PROMOZIONE DI UN OSSER-
VATORIO EUROPEO INTERREGIONALE
PER LA DIFESA DELLE COSTE MEDITER-
RANEE (EURIOMCODE) denominata
“CARTA DI BOLOGNA”;

- la Carta di Bologna è stata sottoscritta dalla
Regione Lazio, dalla Regione Toscana, dalla
Regione Liguria, dalla Provincia dell’Hèrault (F),
dalla Regione Languedoc-Roussilon (F), dalla
Regione Catalunya (E), dalla Regione Est Mace-
donia-Tracia (GR) e dalla Regione Creta (GR) (ora
denominata Amministrazione Decentralizzata di
Creta), ARCO LATINO, Associazione formata
dalle province e dalle amministrazioni locali di
quattro stati membri dell’Unione Europea: Spagna,
Francia, Italia e Portogallo;

DATO ATTO CHE
- è stata sottoscritta una dichiarazione congiunta

nella quale i partner affermano la necessità di un
aggiornamento e rilancio della Carta di Bologna
come espressione della volontà politica delle
regioni del Mediterraneo di affrontare in modo
condiviso le problematiche inerenti la gestione
delle zone costiere, proporre un quadro di azioni
concrete e sollecitare la definizione di politiche
europee integrate nel campo della difesa e del-
l’adattamento ai cambiamenti climatici e dello svi-
luppo sostenibile delle zone costiere nel bacino del
Mediterraneo per il periodo 2014-2020;

- la Regione Emilia-Romagna si è fatta promotrice,
in condivisione con gli altri partner dei progetti
finanziati nell’ambito dell’obiettivo Cooperazione
Territoriale Europea, del rilancio e dell’adegua-
mento della Carta di Bologna alle nuove politiche
europee, nazionali e locali nei settori della gover-

nance, della gestione costiera e dell’adattamento
ai cambiamenti climatici, sviluppatesi nell’ultimo
quinquennio;

- la Regione Emilia-Romagna ha approvato con
D.G.R. n. 1346 del 17 settembre 2012 la “CARTA
DI BOLOGNA 2012”, qui allegata come parte
integrante e sostanziale, aggiornandola al mutato
quadro delle politiche europee e integrandola con
nuovi contenuti e obiettivi;

- con nota del 26 Ottobre 2012 l’assessore alla Sicu-
rezza Territoriale, Difesa del Suolo e della Costa,
Protezione Civile della Regione Emilia-Romagna
ha inviato, all’Assessore al Mediterraneo della
Regione Puglia e a una serie di altri rappresentanti
politici delle Regioni del Mediterraneo, copia della
Carta di Bologna con l’invito a valutare la possi-
bilità di aderire alla Carta di Bologna 2012;

VALUTATO CHE la nuova Carta di Bologna
2012
- può rappresentare un valido strumento di coope-

razione fra le Regioni mediterranee nella defini-
zione e implementazione di politiche relative a:

- gestione integrata delle zone costiere e dello spazio
marittimo,

- adattamento delle zone costiere ai cambiamenti
climatici,

- mitigazione dei rischi costieri da alluvione, ingres-
sione marina ed erosione;

- può rappresentare un valido strumento per solleci-
tare specifiche politiche europee integrate per il
Mediterraneo nel periodo 2014-2020 per suppor-
tare l’azione delle regioni marittime nell’affrontare
le tematiche sopra indicate;

- può essere veicolo di proposte concrete, da parte
delle Regioni mediterranee, nell’ambito delle stra-
tegie Europee nelle suddette tematiche, da realiz-
zare nel periodo di programmazione 2014-2020;

- può perseguire il rafforzamento del ruolo delle
Regioni mediterranee nell’ambito dell’implemen-
tazione delle politiche europee costiere e marit-
time.

Alla luce di quanto sopra esposto, nell’ottica di
consolidare i legami di collaborazione tra la Regione
Puglia e le Pubbliche Amministrazioni costiere che
da tempo sono impegnate all’implementazione dei
principi della gestione integrata delle zone costiere
per uno sviluppo sostenibile delle coste del Mediter-
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raneo, si propone di aderire alla “Carta di Bologna
2012” promossa dalla Regione Emilia-Romagna,
quale ulteriore tassello che rafforza la rete attivata,
le azioni già intraprese e quelle da lanciare nel
periodo di programmazione 2014-2020.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Gli Assessori al Mediterraneo, Attività culturali
e Turismo, alla Qualità dell’ambiente ed Ecologia,
al Bilancio e Programmazione, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propon-
gono alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera a) e
lettera k) della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita e fatta propria la relazione degli Assessori
proponenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce dal funzio-
nario istruttore, dal Dirigente del Servizio Mediter-
raneo e dal Direttore del’Area per le Politiche del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:

- di condividere le finalità e i contenuti del docu-
mento denominato “Carta di Bologna 2012”,
approvato formalmente dalla Regione Emilia
Romagna con DGR 1346/2012, allegato alla pre-
sente deliberazione come parte integrante e sostan-
ziale nelle versioni in lingua italiana (Allegato 1)
e in lingua inglese (Allegato 2);

- di delegare l’Assessore al Mediterraneo alla sot-
toscrizione della “Carta di Bologna 2012”, in rap-
presentanza della Giunta della Regione Puglia;

- di demandare al Dirigente del Servizio Mediter-
raneo ogni altro adempimento attuativo;

- di dare atto che l’adesione non comporta oneri
diretti a carico del bilancio regionale;

- di pubblicare la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1670

“Bollenti Spiriti”. Principi Attivi Camp 2013.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, dr. Guglielmo Minervini, d’intesa con l’As-
sessore al Bilancio dr. Leonardo Di Gioia, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile
e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue.

Premesso che:
Con deliberazioni successive, n. 1693/2005, n.

175/2008, n. 778/2011, n. 2788/2012, la Giunta
Regionale ha approvato i Documenti di indirizzo in
materia di politiche giovanili, denominato “Bollenti
Spiriti”, allo scopo di definire un insieme di azioni
progettuali e tecniche sulle Risorse ed Opportunità
Giovanili in coerenza con il quadro della program-
mazione regionale di ambito comunitario.

In coerenza con il quadro della programmazione
regionale di ambito comunitario, la Regione Puglia
ha assunto fra le sue priorità la promozione della pre-
senza e del ruolo dei giovani nella società, nell’eco-
nomia e nella vita sociale e culturale, valorizzandone
le capacità professionali e creative nella convinzione
che i giovani pugliesi siano una risorsa per il pre-
sente e un investimento per il futuro.

Considerato che:
la Regione Puglia vuole proseguire nella elabora-

zione di un modello di sviluppo fondamentalmente
centrato sulle capacità creative e innovative che le
giovani generazioni possono e sono capaci di espri-
mere.

la Regione Puglia, alla luce dei risultati raggiunti,
intende potenziare, rafforzare ed innovare le attività
del programma Bollenti Spiriti per innescare pro-
cessi virtuosi di cambiamento che coinvolgano una
porzione crescente di popolazione giovanile, il
sistema degli enti locali e delle imprese, gli attori
sociali pubblici e privati.

In occasione della 77ª edizione della Fiera del
Levante di Bari, è prevista la nuova edizione del
Principi Attivi Camp, il tradizionale evento dedicato
alla creatività e l’attivazione giovanile ispirato alla

formula aperta del BarCamp (“tutti partecipanti, nes-
suno spettatore”);

il Principi Attivi Camp 2013 sarà l’occasione per
presentare alla comunità regionale i progetti vincitori
del bando Principi Attivi 2012 ma anche per avviare
una riflessione sul rapporto tra partecipazione gio-
vanile e costruzione di un nuovo modello di sviluppo
basato su creatività, attivazione diffusa, sostenibilità
ambientale e sociale;

Gli Obiettivi specifici sono:
- incontrare e far incontrare i vincitori del bando

2012 (Principi Attivi Camp);
- chiamare a raccolta le esperienze più significative

in Puglia nel campo della creatività e dell’attiva-
zione giovanile;

- mettere in relazione giovani e operatori pugliesi
con le migliori esperienze di settore a livello nazio-
nale e internazionale;

- coinvolgere esperti, operatori di settore e opinion
leader in una riflessione sul tema delle giovani
generazioni e del rapporto con la creatività, l’in-
novazione e la crescita sostenibile;

- allargare la platea di cittadini, istituzioni locali e
nazionale e altri attori sociali coinvolti o sensibi-
lizzati sul tema della partecipazione dei giovani
nella società;

- attivare un circolo virtuoso di apprendimento reci-
proco, crescita sostenibile, effetti concreti di tra-
sformazione sul territorio e sulla comunità regio-
nale.

Preso atto che:
Con nota n. 2189 del 5 settembre 2013, l’Ente

Fiera del Levante,
- ha confermato la realizzazione del Salone delle

Start-Up e delle Imprese Creative, dal 19 al 22 set-
tembre, presso lo Spazio 7 del quartiere fieristico,
in occasione della 77^ edizione della Fiera del
Levante;

- ha dato garanzia circa la possibilità di ospitare in
questa occasione ed in questi spazi il Principi
Attivi Camp, prevedendo una spesa di €
40.345,20;

Considerato, inoltre che:
Con DGR n. 924/2013 la Giunta Regionale ha

manifestato, in un quadro complessivo di estrema
criticità, gli indirizzi alle strutture regionali in ordine
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alla modulazione degli impegni e dei pagamenti al
fine di perseguire il rispetto dei vincoli del patto di
stabilità interno per l’anno 2013;

Nell’ambito di tale programmazione non è stato
possibile assicurare gli adeguati spazi finanziari
necessari alla realizzazione di quanto previsto con il
presente atto;

Allo scopo di consentire la realizzazione di quanto
in argomento si rende, quindi, necessario proporre
alla G.R. la conferma di tali atti ed allo stesso tempo
l’autorizzazione all’impegno ed al pagamento delle
spese in argomento a valere, in anticipazione sulle
disponibilità residue di cui al § 2, punto 3, della pre-
detta DGR 924/2013;

Si propone di:
Promuovere e finanziare l’iniziativa sopra

descritta dando mandato al competente Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale dell’ado-
zione dei conseguenti adempimenti di competenza e
di cassa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva derivante dal presente prov-
vedimento di euro 40.345,20 (quarantamilatrecen-
toquarantacinque/20), trova copertura finanziaria
nei fondi assegnati E.F. 2013, sul seguente capitolo
di Bilancio:
- cap. 814010 - U.P.B. 2.7.1. - euro 40.345,20;

All’impegno di spesa provvederà entro il corrente
esercizio finanziario la dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale con successivi
provvedimenti.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale, Dr. Guglielmo Minervini, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche

Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del Pro-
gramma;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- Allo scopo di consentire la realizzazione di quanto
in argomento, di autorizzare l’impegno ed il paga-
mento delle spese in argomento a valere, in antici-
pazione sulle disponibilità residue di cui al § 2,
punto 3, della predetta DGR 924/2013;

- di aderire al Salone delle Start-Up e delle Imprese
Creative, dal 19 al 22 settembre, presso lo Spazio
7 del quartiere fieristico, in occasione della 77ª edi-
zione della Fiera del Levante;

- di dare atto che in quell’occasione sarà organizzato
il Principi Attivi Camp 2013, così come previsto
con DGR 2788/2012, con una previsione di spesa
di € 40.345,20;

- di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza sociale di provvedere nel corrente
anno 2013 ai conseguenti adempimenti di compe-
tenza e di cassa;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1671

L.R. 17/2000 - Art. 4 - Programma regionale per
la tutela dell’Ambiente. Approvazione Piano Pro-
vinciale di Barletta-Andria-Trani.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dai competenti uffici dell’Assessorato e confermata
dal Dirigente Responsabile del Servizio Ecologia
ing. Antonello Antonicelli,dal Dirigente del Servizio
Ciclo dei rifiuti e Bonifiche dr. Giovanni Campo-
basso e dalla dirigente del Servizio assetto del terri-
torio ing. Francesca Pace riferisce quanto segue:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra-
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale e di quelle a regia regio-
nale) così come articolate nella Sezione C - Il pro-
gramma di azioni per l’ambiente - per una somma
complessiva di € 72.956.461,23 suddiviso in nove
assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di ulte-
riori risorse dallo Stato alle Regioni per le funzioni
conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha approvato
l’aggiornamento della Sezione C - Il Programma di
Azioni per l’Ambiente- prevedendo, altresì, di impe-
gnare le Province a trasmettere con periodicità
annuale, entro il 30 maggio di ciascun anno, una
relazione concernente lo stato di attuazione del pro-
prio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di ulte-
riori risorse dallo Stato alle Regioni per le funzioni
conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative alla
seconda semestralità 2004, ha approvato un ulteriore
aggiornamento della Sezione C - Il Programma di
Azioni per l’Ambiente - approvata con le delibera-
zioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n.
1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,

l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “Attri-
buzione indistinta di risorse alle Province per l’ag-
giornamento dei piani di attuazione provinciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di ulte-
riori risorse dallo Stato alle Regioni per le funzioni
conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative all’an-
nualità 2005, ha approvato un ulteriore aggiorna-
mento della Sezione C - Il Programma di Azioni per
l’Ambiente -. La nuova Sezione C prevede, tra
l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della nuova linea
di intervento b) “Interventi a sostegno della raccolta
differenziata” a regia regionale (da attivare attra-
verso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007,
1641/2007,1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di ulte-
riori risorse dallo Stato alle Regioni per le funzioni
conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative all’an-
nualità 2006, 2007,2008,2009 e 2010 ha approvato
un ulteriore aggiornamento della Sezione C - Il Pro-
gramma di Azioni per l’Ambiente -.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentato i propri piani di attuazione, approvati suc-
cessivamente dalla Giunta Regionale.

CONSIDERATO CHE:
- la Provincia di Barletta - Andria- Trani con nota

acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.
10527/2012, ha trasmesso la deliberazione di Con-
siglio provinciale n. 55 del 29/11/2012 concer-
nente l’ approvazione degli interventi relativi agli
assi 2, 3,4, 5, 6,8, 9 e 10 del “Piano di attuazione
provinciale”;

- in precedenza nella riunione del 26.06.2010 è stata
individuata nel 4,56 % la percentuale delle somme
spettanti alla Provincia Bat, rispetto a quelle stan-
ziate erogate e non erogate dalla provincia di
Foggia e che solo in data 11/07/2012 è stato for-
malizzato l’accordo fra le due Province;

- nell’incontro dell’11/03/2011 è stato concordato di
ripartire le risorse impegnate e liquidate in favore
della provincia di Bari, relative al periodo 2003 -
2008 nelle percentuali rispettivamnete del 76,29
% a Bari e 23,71 % alla Bat. Solo in data
12/04/2012 è stato sottoscritto l’accordo tra le due
Province. Nella stessa riunione si evidenziava che
le risorse già erogate e programmate dalla pro-
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vincia di Bari con d.g.P. n. 12/2005 relativa ad
interventi ricadenti nel territorio della Bat e non
attuati relativi agli assi 2 e 4, sarebbero state inte-
ramente trasferite alla Bat.

VISTI gli esiti dei tavoli di concertazione attivati
dalla Regione con le Amministrazioni provinciali per
l’attuazione del programma:

in particolare:
- 29/06/2010 nel quale si propone, sull’asse 10, di

impiegare le risorse non ancora spese trasferendole
alla neonata provincia BAT nella misura del
23,71% dalla Provincia di Bari e del 4, 76 % dalla
Provincia di Foggia

- 17/12/2010 nel quale si discutono le schede pro-
gettuali relative all’Asse 2

- 19/04/2010 nel quale si stabilisce che non si ero-
gano nuove somme finchè non si rendicontano
quelle precedenti,che gli aggiornamenti dei piani
devono essere presentati con delibera di consiglio
provinciale e che la ripartizione delle quote pro-
vinciali viene rivista e a Bari spetta il 25, 2%. Si
richiede inoltre accordo formale della ripartizione
delle quote Bari - Bat - Foggia. (accordo Bari - Bat
sottoscritto con nota n. 59957 del 12/04/2012).

- 20/04/2012 durante il quale la Regione rappresenta
che,alla luce dei vincoli del patto di stabilità, la
disponibilità di competenza del Servizio ecologia
ammonta a complessivi 6 milioni di euro e, per-
tanto, è necessario individuare i criteri di riparto
delle somme disponibili, rinviando gli ulteriori atti
contabili successivi all’approvazione dei piani alle
ulteriori disponibilità di competenza che dovessero
rendersi disponibili. Nel corso della riunione si
concorda pertanto che:

1) Le province devono presentare un crono pro-
gramma degli interventi già finanziati e non
ancora attivati entro il prossimo 30 maggio.

2) La Regione si impegna ad approvare i piani
presentati entro il prossimo 30 maggio e
comunque dopo il soddisfacimento del prece-
dente punto 1)

3) La disponibilità di competenza, allo stato di
6.000.000, 00 di euro viene così ripartita:
50% in parti uguali fra le 6 province e il
restante 50% con le percentuali già definite ed
aggiornate nel tavolo del 19 aprile u.s., si ha la
seguente ripartizione:
alla Provincia di Bat sono attribuiti €
764.000,00 da impegnare. Ai successivi
impegni si applicheranno i medesimi criteri.

Al successivo tavolo di concertazione e monito-
raggio degli adempimenti del 22/06/2012 alla Pro-
vincia Bat si comunica che non si puo’ procedere
all’approvazione del Piano permanendo l’assenza
della formalizzazione dell’accordo con la Provincia
di Foggia.

Tale accordo viene formalizzato in data
11/07/2012 ed acquisito al nostro prot. n.
AOO_089/6555 del 09/08/2012

CONSIDERATO che
Le nuove risorse programmate dalla Provincia di

Bat con la su citata d.c.p. n. 55/2012 riguardano gli
assi 2,3,4,5,6,8 e 9,10 per un importo totale pari a €
5.044.161,96;

La Provincia ha proposto di modulare tali risorse
nella seguente maniera:
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VISTA la nota n. 1103/090 del 14/03/2012 con la quale il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche esprime
parere favorevole in merito all’aggiornamento del Piano di Bari relativamente all’Asse 3c. VISTA la nota n
5015 del 29/05/2013 con la quale il Servizio Assetto del Territorio comunica il proprio parere in relazione agli
interventi dell’Asse 2

CONSIDERATO che la provincia di Barletta-Andria - Trani chiede di programmare le somme destinate ai
vari interventi di cui agli Assi di programmazione secondo lo schema sotto riportato nel quale viene riportato
il giudizio esperesso dai vari Servizi regionali competenti in materia:
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Tutto quanto sopra premesso, ritenuto di poter
procedere all’aggiornamento del Piano Ambiente
della Provincia di Barletta - Andria - Trani nel
rispetto della scheda istruttoria A allegata al presente
provvedimento, per un totale di € 3.073.323,47

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Il presente provvedimento comporta una spesa di
€ 3.073.323,47 a carico del bilancio regionale da
finanziarie con le disponibilità capitolo 611067 del
bilancio 2013 residui di stanziamento 2010 (U.P.B.
9.6.1). Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Ecologia con atto dirigenziale da
assumersi entro il corrente esercizio finanziario nella
misura prevista dalle disponibilità di competenza e
di cassa imposte dal Patto di Stabilità

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997, nonché di
cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia e dal Dirigente del Servizio Gestione
Rifiuti e Bonifiche e Dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Le premesse costituiscono parte integrante del pre-
sente provvedimento

- Di approvare il piano di attuazione del Programma
Regionale per la Tutela dell’Ambiente di cui alla
deliberazione di Giunta regionale n. 2013/2009,
presentato dalla Provincia di Barletta-Andria -
Trani (prot. di acquisizione n. 010527/2012);

- Di dare mandato al Dirigente responsabile del Ser-
vizio Ecologia di adottare i provvedimenti conta-
bili per il trasferimento delle risorse assegnate
all’attuazione, con le prescrizioni indicate, del
piano della Provincia di Barletta- Andria -Trani
così come approvato con il presente provvedi-
mento e secondo le disponibilità di competenza e
cassa imposte dal Patto di Stabilità;

- Di impegnare la Provincia di Barletta- Andria -
Trani a trasmettere alla Regione Puglia - Assesso-
rato Ecologia con periodicità annuale, entro il 30
maggio di ciascun anno, una relazione concernente
lo stato di attuazione del proprio Piano;

- Di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi-
mento.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1672

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/08 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Impr. da con-
cedere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - DGR n. 2153/08. Del. di ammissibilità della
proposta alla fase di presentazione del prog defi-
nitivo. Sog promotore: ALENIA AERMACCHI
S.P.A Sog aderenti: SALVER S.p.A. SCS
SOCIETA’ COSTRUZIONE SUBAPPENNINO
s.r.l.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione
Tecnologica confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20/11/2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

- la DGR n. 146 del 12/2/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26/2/08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Opera-
tivo FESR della Regione Puglia per il ciclo di Pro-
grammazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/9/2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

- la D.G.R. n. 1849 del 30.9.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013 e i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del
16/10/08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/09 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”
(BURP n. 34 del 04/03/09);

- la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro-

vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n.
5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e
dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62
del 07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511

31413Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 131 del 09-10-2013



del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 31 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1,
Asse VI, Linea 6.1;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 36 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1,
Asse I, Linea 1.1;

- la D.G.R. n. 338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- la D.G.R. n. 193 del 31/01/2012 avente come
oggetto: “Patto di stabilità interno per l’anno 2012.
Adempimento di cui all’art. 32 comma 20, della
legge 12 novembre 2011, n. 183”;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi -Uffici;

- la D.G.R. n. 1112 del 19 maggio 2011 (B.U.R.P.
n.86 del 01.06.2011) con cui sono stati individuati
i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento (nella
fattispecie, per l’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione, è stato pre-
visto, tra gli altri, il “Servizio Ricerca e Competi-
tività”) modificata dalla D.G.R. n. 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato, tra l’altro, ridenominato

il “Servizio Ricerca e Competitività” in “Servizio
Competitività” ed il “Servizio Innovazione” in
“Servizio Ricerca Industriale e Innovazione”;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- la DD. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
con la quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- l’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012 e la D.G.R. n.338 del 20.02.2012
con la quale è stata nominata la dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Innovazione;

- che con DGR del 08 novembre 2011,in considera-
zione del contenuto funzionale delle Aree e dei
Servizi, così come definite dal DPGR n. 675 de
17.06.2011, degli obiettivi di ogni asse prioritario
e delle linee di intervento del PO FESR Puglia
2007-2013, si è proceduto all’adeguamento degli
incarichi dei Responsabili delle Linee di intervento
del PO FESR 2007-2013 per l’attuazione del Pro-
gramma definito con D.G.R. n. 185/2009 e s.m.i.
(B.U.R.P. n.183 del 23.11.2011);

- L’ A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1;

- L’ A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1;

- La D.G.R. n.338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa propo-
nente ALENIA AERMACCHI S.p.A. e dalle
imprese aderenti SALVER S.p.A. e SCS
SOCIETA’ COSTRUZIONE SUBAPPENNINO
s.r.l. in data 30/05/2013, acquisita agli atti regionali
con prot. AOO_158-0004942 del 10/06/2013;
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- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;

Rilevato che:
- con AD n. 590 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti ai programmi di investimento pro-
mossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” per un importo
complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui €
100.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere sulla
Linea di Intervento 1.1 azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
- azione 6.1.1;

- con A.D. n. 711 del 13 luglio 2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla linea di intervento 1.1
- azione 1.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile complessivo è pari a € 8.312.500,00
di cui:
- € 1.350.000,00 a valere sulla linea 6.1 - azione

6.1.1 - garantita nella dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con determinazioni n.
590/2008 e n. 640/2011 così specificata:
- € 1.350.000,00 per SALVER S.p.A.;

- € 6.962.500,00 a valere sulla linea sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.1 - garantita nella
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con DD. n. 590/2008 e n. 711/2010 così specifi-
cata:
- € 5.890.000,00 per ALENIA AERMACCHI

S.p.A.;
- € 635.000,00 per SALVER S.p.A.;
- € 437.500,00 per SCS SOCIETA’ COSTRU-

ZIONE SUBAPPENNINO S.r.l.;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente ALENIA AERMACCHI S.p.A.
con sede legale in Venegono Superiore (VA), alla Via

Ing. Paolo Foresio n. 1, CAP 21040, CF e P.IVA
03902621212 e dai soggetti aderenti SALVER
S.p.A. con sede legale in Roma, alla Via della Camil-
luccia n. 535, CAP 00135, CF 00063690747 e P. IVA
058444431006 e SCS SOCIETA’ COSTRUZIONE
SUBAPPENNINO S.r.l. con sede legale in Foggia,
Via Perrone n. 1, CAP 71121, CF e P. IVA
01524300710, alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta  l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’azione
6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investi-
menti, dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca Indu-
striale e Innovazione Tecnologica e dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
06/08/2013 prot. 6213/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 29.08.2013 al prot.
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A00_158/0000007276, conclusasi con esito posi-
tivo in merito alle verifiche di esaminibilità, acco-
glibilità dell’istanza e allegata al presente provve-
dimento per farne parte integrante (allegato A);

- di ammettere l’impresa proponente ALENIA AER-
MACCHI S.P.A. con sede legale in Venegono
Superiore (VA), alla Via Ing. Paolo Foresio n. 1,
CAP 21040, CF e P. IVA 03902621212 ed i sog-
getti aderenti SALVER S.p.A. con sede legale in
Roma, alla Via della Camilluccia n. 535, CAP
00135, CF 00063690747 e P. IVA 058444431006
e SCS SOCIETA’ COSTRUZIONE SUBAPPEN-
NINO S.R.L. con sede legale in Foggia, Via Per-
rone n. 1, CAP 71121, CF e P. IVA 01524300710,

alla fase di presentazione del progetto definitivo
riguardante investimenti per complessivi €
20.500.000,00 con agevolazione massima conce-
dibile pari ad € 8.312.500,00;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1673

PO FESR 2007-2013. Reg Reg.le n. 9/08 e s.m.i. -
Titolo VI “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Impr. da concedere attra-
verso Contratti di Programma Reg.li “DGR n
2153/08.Del di ammissibilità della proposta alla
fase di presentazione del prog. definitivo. Sog.
promotore:ALENIA AERMACCHI SpA; Sog.
aderenti: SALVER SPA TECNOLOGIE AVAN-
ZATE SRL. SCS SOC COSTRUZIONE SUBAP-
PENNINO SRL RAV SRL.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione
Tecnologica confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20/11/2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

- la DGR n. 146 del 12/2/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26/2/08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Opera-
tivo FESR della Regione Puglia per il ciclo di Pro-
grammazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24/9/2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
PO FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

- la D.G.R. n. 1849 del 30.9.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007-2013 e i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del
16/10/08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/09 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-2013”
(BURP n. 34 del 04/03/09);

- la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro-

vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì:
- la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes-
sive modificazioni e integrazioni (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n.
5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e
dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62
del 07/05/2013);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro-
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale
Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determinazione
n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
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del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196
del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e
la DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 31 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1,
Asse VI, Linea 6.1;

- l’atto dirigenziale del Dirigente Servizio Ricerca
e Competitività n. 36 del 26.01.2010 con la quale
è stato nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1,
Asse I, Linea 1.1;

- la D.G.R. n. 338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- la D.G.R. n. 193 del 31/01/2012 avente come
oggetto: “Patto di stabilità interno per l’anno 2012.
Adempimento di cui all’art. 32 comma 20, della
legge 12 novembre 2011, n. 183”;

- il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi-
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, -
Aree di Coordinamento - Servizi -Uffici;

- la D.G.R. n. 1112 del 19 maggio 2011 (B.U.R.P.
n.86 del 01.06.2011) con cui sono stati individuati
i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento (nella
fattispecie, per l’Area Politiche per lo Sviluppo
Economico, il Lavoro e l’Innovazione, è stato pre-
visto, tra gli altri, il “Servizio Ricerca e Competi-
tività”) modificata dalla D.G.R. n. 3044 del 29
dicembre 2011 di ulteriore razionalizzazione orga-
nizzativa, con cui è stato, tra l’altro, ridenominato

il “Servizio Ricerca e Competitività” in “Servizio
Competitività” ed il “Servizio Innovazione” in
“Servizio Ricerca Industriale e Innovazione”;

- Il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del
2 gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organiz-
zativa dell’Area di Coordinamento Politiche per lo
Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

- la DD. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
con la quale sono stati istituiti gli uffici dell’Area
Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro e
l’innovazione e conferito, senza soluzione di con-
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

- l’Atto organizzativo AOO_002_3 del 10 gennaio
2012 con il quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del
DPGR 1/2012 e la D.G.R. n.338 del 20.02.2012
con la quale è stata nominata la dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Innovazione;

- che con DGR del 08 novembre 2011,in considera-
zione del contenuto funzionale delle Aree e dei
Servizi, così come definite dal DPGR n. 675 de
17.06.2011, degli obiettivi di ogni asse prioritario
e delle linee di intervento del PO FESR Puglia
2007-2013, si è proceduto all’adeguamento degli
incarichi dei Responsabili delle Linee di intervento
del PO FESR 2007-2013 per l’attuazione del Pro-
gramma definito con D.G.R. n. 185/2009 e s.m.i.
(B.U.R.P. n.183 del 23.11.2011);

- L’ A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 31 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 6.1.1, Asse
VI, Linea 6.1;

- L’ A.D. del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 36 del 26.01.2010 con la quale è stato
nominato il Responsabile dell’azione 1.1.1, Asse
I, Linea 1.1;

- La D.G.R. n.338 del 20.02.2012 con la quale è
stata nominata la dirigente del Servizio Ricerca e
Innovazione;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa propo-
nente ALENIA AERMACCHI S.P.A. e dalle
imprese aderenti SALVER S.P.A., TECNOLOGIE
AVANZATE S.R.L., SCS SOCIETA’ COSTRU-
ZIONE SUBAPPENNINO S.R.L. e RAV S.R.L.
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in data 30/05/2013, acquisita agli atti regionali con
prot. AOO_158-0004896 del 06/06/2013;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità dell’istanza;

Rilevato che:
- con AD n. 590 del 26/11/08 sono state impegnate

le risorse per la copertura dell’Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti ai programmi di investimento pro-
mossi da Grandi Imprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” per un importo
complessivo pari ad € 130.000.000,00 di cui €
100.000.000,00 a valere sulla linea di intervento
6.1 - azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere sulla
Linea di Intervento 1.1 azione 1.1.1;

- con AD n. 640 del 18 aprile 2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla linea di intervento 6.1
- azione 6.1.1;

- con A.D. n. 711 del 13 luglio 2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla linea di intervento 1.1
- azione 1.1.1;

Rilevato altresì che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevolazione

concedibile complessivo è pari a € 8.640.000,00
di cui:

- € 1.290.000,00 a valere sulla linea 6.1 - azione
6.1.1 - garantita nella dotazione finanziaria di cui
agli impegni assunti con determinazioni n.
590/2008 e n. 640/2011 così specificata:
- € 450.000,00 per SALVER S.p.A.;
- € 840.000,00 per TECNOLOGIE AVANZATE

S.R.L.;

- € 7.350.000,00 a valere sulla linea sulla Linea
d’intervento 1.1 - azione 1.1.1 - garantita nella
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti
con DD. n. 590/2008 e n. 711/2010 così specifi-
cata:
- € 5.850.000,00 per ALENIA AERMACCHI

S.P.A.;
- € 450.000,00 per SALVER S.p.A.;
- € 350.000,00 per TECNOLOGIE AVANZATE

S.R.L.;

- € 350.000,00 per SCS SOCIETA’ COSTRU-
ZIONE SUBAPPENNINO S.R.L.;

- € 350.000,00 per RAV S.R.L.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov-
vedimento di ammissione della proposta inoltrata dal
soggetto proponente ALENIA AERMACCHI S.P.A.
con sede legale in Venegono Superiore (VA), alla Via
Ing. Paolo Foresio n. 1, CAP 21040, CF e P.IVA
03902621212 e dai soggetti aderenti SALVER
S.p.A. con sede legale in Roma, alla Via della Camil-
luccia n. 535, CAP 00135, CF 00063690747 e P. IVA
058444431006, TECNOLOGIE AVANZATE S.R.L.
con sede legale in Veroli (FR), alla Via Casino
Novelli n. 14, CAP 03029, CF e P. IVA
02532070600, SCS SOCIETA’ COSTRUZIONE
SUBAPPENNINO S.R.L. con sede legale in Foggia,
Via Perrone n. 1, CAP 71121, CF e P. IVA
01524300710 e RAV S.R.L. con sede legale in Brin-
disi, Strada per Tuturano n. 6, CAP 72100, CF e P.
IVA 01936440740, alla fase successiva di presenta-
zione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore alla Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’azione
6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investi-
menti, dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca Indu-
striale e Innovazione Tecnologica e dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo del
06/08/2013 prot. 6212/BA, acquisita agli atti del
Servizio in data 29.08.2013 al prot. A00_158 /
0007275, conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminibilità, accoglibilità del-
l’istanza e allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante (allegato A);

- di ammettere l’impresa proponente ALENIA AER-
MACCHI S.P.A. con sede legale in Venegono
Superiore (VA), alla Via Ing. Paolo Foresio n. 1,
CAP 21040, CF e P.IVA 03902621212 ed i soggetti
aderenti SALVER S.p.A. con sede legale in Roma,
alla Via della Camilluccia n. 535, CAP 00135, CF
00063690747 e P. IVA 058444431006, TECNO-

LOGIE AVANZATE S.R.L. con sede legale in
Veroli (FR), alla Via Casino Novelli n. 14, CAP
03029, CF e P. IVA 02532070600, SCS SOCIETA’
COSTRUZIONE SUBAPPENNINO S.R.L. con
sede legale in Foggia, Via Perrone n. 1, CAP
71121, CF e P. IVA 01524300710 e RAV S.R.L.
con sede legale in Brindisi, Strada per Tuturano n.
6, CAP 72100, CF e P. IVA 01936440740, alla fase
di presentazione del progetto definitivo riguar-
dante investimenti per complessivi €
18.300.000,00 con agevolazione massima conce-
dibile pari ad € 8.640.000,00;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per
l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1674

Art. 42 L.R. 28/2001. Variazione al bilancio di
previsione 2013. FSN Parte corrente anno 2013-
artt. 4 e 5 della L. n. 123 del 4/7/05 “Norme per la
protezione dei soggetti malati di celiachia”.

L’Assessore alle Politiche del Welfare, Elena
GENTILE, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
responsabile della A.P. “Igiene degli Alimenti e della
Nutrizione” dell’Ufficio Sanità Pubblica, Igiene
degli Alimenti e della Nutrizione e Sicurezza del
lavoro, confermata dal Dirigente dello stesso ufficio
e dal Dirigente del Servizio, riferisce quanto segue:

VISTA la Legge 4 luglio 2005 n.123 recante
“Norme per la protezione dei soggetti malati di celia-
chia” ed in particolare gli artt.4 e 5 nei quali viene
disposto che le Regioni provvedono alla sommini-
strazione di pasti senza glutine nelle mense delle
strutture scolastiche e ospedaliere e nelle mense
delle strutture pubbliche, previa richiesta degli inte-
ressati, nonché all’inserimento di appositi moduli
informativi sulla celiachia nell’ambito delle attività
di formazione e aggiornamento professionale rivolte
a ristoratori e ad albergatori;

VISTO l’art.2 della legge 123/05 che prevede che
le Regioni, al fine di agevolare il normale inseri-
mento dei celiaci nella vita sociale attraverso un
accesso sicuro alla ristorazione collettiva, predispon-
gono progetti obiettivi, azioni programmatiche e
altre idonee iniziative dirette a fronteggiare la
malattia celiaca.

CONSIDERATO che le risorse finanziarie per la
realizzazione dei citati obiettivi sono state comuni-
cate dal Ministero della Salute con i Decreti del 18-
12-2012 e per quanto concerne la Regione Puglia le
somme ammontano ad Euro 74640,04 risorse attri-
buite ai sensi dell’art. 4 della legge 123/05 concer-
nente la “somministrazione di pasti senza glutine,
previa richiesta degli interessati nelle mense delle
strutture scolastiche, ospedaliere e pubbliche”, e ad
€ 2370,05 ai sensi dell’art.5 della L.123/05 concer-
nente “ l’istituzione di moduli informativi sulla celia-
chia nell’ambito di formazione e aggiornamento pro-
fessionale risvolte a ristoratori e ad albergatori”;

Visto le note del Servizio Bilancio e Ragioneria
Ufficio entrate prot. AOO-116 3257 del 6.03.2013 e
nota prot. AOO-116/8929 del 6.06.2013 ad oggetto
“Accreditamento fondi in favore della regione
Puglia” relative alla richiesta di iscrizione delle
entrate e delle spese ai sensi della vigente Regionale
Legge di Contabilità.

Pertanto, ai sensi dell’art.42 della L.R.28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di uscita
del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario
2013, come di seguito specificato:

A. Parte I - Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
- Cap. 2035780 F.S.N. - Parte corrente vincolata -

Assegnazione statale per la pre-
venzione della celiachia legge
04/07/05 n. 123.

Competenza € 74.640,04
Cassa € 74.640,04

- Cap. 2035778 F.S.N. - Parte corrente vincolata -
Assegnazione statale finalizzata
alla formazione e aggiornamento
degli operatori della ristorazione-
art. 5 Legge n. 123 04/07/05

Competenza € 2.370,05
Cassa € 2.370,05

B. Parte II - Spesa U.P.B. 5.7. 1
Variazione in aumento
- Cap. 721041 Iniziative per la prevenzione della

Celiachia legge 04/07/05 n. 123.
Risorse vincolate derivanti da
assegnazioni statali.

Competenza € 74.640,04
Cassa € 74.640,04

B. Parte II - Spesa U.P.B. 12.03.01ì
Variazione in aumento
- Cap.751005 Iniziative finalizzate alla forma-

zione e aggiornamento degli opera-
tori della ristorazione- art. 5 Legge
n. 123 04/07/05
Risorse vincolate derivanti da asse-
gnazioni statali.

Competenza € 2.370,05
Cassa € 2.370,05
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COPERTURA FINANZIARIA
La variazione al bilancio, oggetto del presente

provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rivenienti dalle assegnazioni statali del F.S.N.
di parte corrente, pari a €74640,04 va disposta in
Entrata mediante incremento del Cap. 2035780
“F.S.N.- Parte corrente Vincolata- Assegnazione sta-
tale per la prevenzione della celiachia legge 04/07/05
n. 123, e di Spesa mediante incremento del Cap.
721041 “Iniziative per la prevenzione della celiachia
legge 04/07/05 n. 123”, nonché la somma pari a
€2370,05 va disposta in Entrata mediante incre-
mento del Cap. 2035778 “F.S.N.- Parte corrente Vin-
colata- Fondi finalizzati alla formazione e aggiorna-
mento degli operatori della ristorazione -art.5 legge
n.123 del 04/07/05, e di Spesa mediante incremento
del Cap. 751005 “Iniziative finalizzate alla forma-
zione e aggiornamento degli operatori della ristora-
zione art.5 legge n.123 del 04/07/05 “risorse vinco-
late derivanti da assegnazioni statali.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n.7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A. P. dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per quanto sopra detto, che qui si intende integral-
mente riportato,

- Di apportare, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01,
di introdurre le seguenti variazioni nello stato di
previsione del Bilancio per l’esercizio finanziario
2013 della Regione Puglia:

C. Parte I - Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
- Cap. 2035780 F.S.N. - Parte corrente vincolata

- Assegnazione statale per la
prevenzione della celiachia
legge 04/07/05 n. 123.

Competenza € 74640,04
Cassa € 74640,04

- Cap. 2035778 F.S.N. - Parte corrente vincolata
- Assegnazione statale finaliz-
zata alla formazione e aggiorna-
mento degli operatori della
ristorazione- art. 5 Legge n. 123
04/07/05

Competenza € 2.370,05
Cassa € 2.370,05

D. Parte II - Spesa U.P.B. 12. 1. 3
Variazione in aumento
- Cap. 721041 Iniziative per la prevenzione

della Celiachia legge 04/07/05
n. 123.
Risorse vincolate derivanti da
assegnazioni statali.

Competenza € 74640,04
Cassa € 74640,04

E. Parte II - Spesa U.P.B. 12.03.01
Variazione in aumento
- Cap.751005 Iniziative finalizzate alla forma-

zione e aggiornamento degli
operatori della ristorazione- art.
5 Legge n. 123 04/07/05
Risorse vincolate derivanti da
assegnazioni statali.

Competenza € 2.370,05
Cassa € 2.370,05

- Di incaricare il Dirigente del Servizio PATP a
porre in essere i conseguenti adempimenti conta-
bili;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1675

Indirizzi per l’adozione di un Sistema per la sor-
veglianza e il controllo delle patologie dell’uomo
causate da Anisakis spp. in Puglia.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione (P.A.T.P.), confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio 2, riferisce quanto segue:

PREMESSO che l’abitudine alimentare della
popolazione pugliese di consumare prodotti ittici
crudi o marinati, costituisce un importante fattore di
rischio nei confronti dell’infestazione da Anisakis
spp. L’ingestione, infatti, di pesce crudo o poco cotto
può comportare un elevato rischio zoonosico di con-
trarre il parassita che, localizzandosi nell’apparato
digerente, può causare disturbi gastroenterici come
dolori addominali, diarrea, nausea, vomito e, in casi
particolarmente gravi, perforazioni dell’intestino e
dello stomaco.

Una problematica sicuramente trascurata è il ruolo
allergopatico che Anisakis spp. ha assunto negli
ultimi anni e che il trattamento congelamento e/o la
cottura del prodotto contenente le larve non elimina.
Evidenze scientifiche, infatti, hanno dimostrato che
i soggetti sensibilizzati possono manifestare reazioni
allergiche (i.e. orticaria, rinite, congiuntivite, asma,
shock anafilattico), non solo ingerendo il pesce infe-
stato, ma anche manipolandolo o respirando aller-
geni diffusi nell’aria durante la lavorazione del
pesce.

VISTO:
- La circolare del Ministero della Sanità dell’11

marzo 1992, “Direttive e raccomandazioni in
merito alla presenza di larve di Anisakis nei pesci”
obbliga chi somministra pesce crudo o in salamoia
ad utilizzare pesce congelato o a sottoporre a con-
gelamento preventivo il pesce fresco da sommini-
strare crudo.

- I Regolamenti CE n. 853 e 854 del 2004 hanno
esteso l’obbligo di tale pratica a tutti i prodotti ittici
destinati ad essere consumati crudi o sottoposti a
trattamenti di affumicatura a freddo, di marinatura

o di salatura, in quanto non sono in grado di inat-
tivare le larve. Il Regolamento stabilisce che i pro-
dotti della pesca che hanno subito il trattamento di
bonifica preventiva mediante congelamento a -
20°C per 24h, debbano sempre essere accompa-
gnati, alla loro immissione sul mercato, da un’at-
testazione del produttore che indichi il trattamento
ai quali sono stati sottoposti, fatta eccezione per i
casi in cui siano forniti al consumatore finale.

- Il Regolamento (CE) N. 2074/2005 stabilisce gli
obblighi per gli operatori del settore dei prodotti
della pesca riguardo all’attuazione dei controlli
visivi per l’individuazione di parassiti non indicati
nei Regolamenti 853/2004 e 854/2004;

- La Circolare ministeriale n. 4379-P del 17/02/2011
avente come oggetto: “Chiarimenti concernenti
alcuni aspetti applicativi del Regolamento CE n.
853/2004 in materia di vendita e somministrazione
di preparazioni gastronomiche contenenti prodotti
della pesca destinati ad essere consumati crudi o
praticamente crudi”, con la quale il Ministero della
Salute evidenzia obbligo previsto dal regolamento
europeo di congelare (trattamento di bonifica pre-
ventiva) ad una temperatura non superiore a -20
°C per almeno 24 ore, il pesce destinato ad essere
somministrato crudo.

- La nota circolare del prot. 152 n 2998 del 1 marzo
2011 “Chiarimenti concernenti alcuni aspetti
applicativi del regolamento CE n. 853/2004 in
materia di vendita e somministrazione di prepara-
zioni gastronomiche e somministrazione di prepa-
razioni contenenti prodotti della pesca destinati ad
essere consumati crudi o praticamente crudi - Indi-
cazioni Regionali”, con cui l’Ufficio Sanità Vete-
rinaria, afferente al Servizio Programmazione e
Assistenza Territoriale e Prevenzione - Regione
Puglia, ha fornito ulteriori indicazioni nella
gestione dei prodotti della pesca in relazione alla
prevenzione del rischio parassitologico

- Il regolamento 1276/2012 sostituisce il punto D
del cap III della sez VIII dell’allegato III del Rego-
lamento CE n. 853 inserisce l’obbligo della boni-
fica tramite congelamento ad una temperatura non
superiore a -20 °C per almeno 24 anche ai mollu-
schi cefalopodi.

CONSIDERATO che vi è l’urgenza, non solo di
costituire una banca dati epidemiologica sull’infe-
stazione umana da Anisakis spp. nella nostra
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Regione attraverso l’attivazione di flussi informativi
mirati ma, per di più, di attivare, mediante l’indivi-
duazione certa e tempestiva dei casi, da parte delle
Autorità Sanitarie competenti, le misure di controllo
e quindi di prevenzione dell’eventuale innesco di
focolai epidemici e la predilezione di metodi sempre
più validi e specifici per la cura della anisakidosi
nelle sue diverse forme sintomatologiche.

Per tali presupposti la Regione Puglia ha istituito
il Gruppo Tecnico Di Lavoro “Prevenzione e sorve-
glianza dell’anisakidosi legata ai prodotti della
pesca” (di seguito detto GTL) insediatosi il
31/05/2011 e costituito dal Dr. O. Mongelli - Asses-
sorato alle Politiche della Salute, Regione Puglia; Dr.
P. Milillo - Assessorato alle Politiche della Salute,
Regione Puglia; Prof M. Quarto - Osservatorio Epi-
demiologico Regionale; Prof G. Normanno - Dipar-
timento di Scienze Agrarie, degli Alimenti e del-
l’Ambiente, Università degli Studi di Foggia; Prof.
L. Polimeno - Facoltà di Medicina e Chirurgia, Uni-
versità degli Studi di Bari “Aldo Moro”; Prof.ssa
M.T. Ventura - Facoltà di Medicina e Chirurgia, Uni-
versità degli Studi di Bari “Aldo Moro”; Dr. B. Curci
- Direttore del Servizio Veterinario Area B, ASL BT;
Dr. G.L. Germinario - Dirigente medico veterinario
Area B, ASL BA, che ha proposto un Sistema di Pre-
venzione e Sorveglianza con il coordinamento
dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale.

Con note prot. A00152/6159 e prot. A00152/6161
del 22 aprile 2013 il Servizio PATP ha inviato agli
Ordini Provinciali dei Medici Chirurghi e Odonto-
iatri della Regione Puglia, alla Prof.ssa Maria Filo-
mena Caiaffa (Cattedra di Medicina Interna - Uni-
versità degli Studi di Foggia) e al Prof. Angelo Vacca
(Cattedra di Medicina Interna - Università degli
Studi di Bari) il lavoro conclusivo prodotto dal GTL
al fine di acquisire eventuali suggerimenti e apporti
tecnici, ricevendone riscontro positivo.

Per quanto suesposto si ravvisa la necessità di:
- fornire dei indirizzi operativi alle AA.SS.LL. con-

cernenti alcuni aspetti applicativi del regolamento
CE n. 853/2004 in materia di vendita e sommini-
strazione di preparazioni gastronomiche contenenti
prodotti della pesca e della relativa Autorità Com-
petente deputata ad espletare i controlli ufficiali
(Allegato 1);

- attivare, sul territorio regionale pugliese, un
“Sistema per la sorveglianza e il controllo delle
patologie dell’uomo causate da Anisakis spp. in

Puglia”, come riportato nell’Allegato 2 al presente
documento, che preveda la realizzazione di speci-
fiche azioni e la costituzione di una rete di opera-
tori sanitari con la finalità di affrontare le proble-
matiche connesse alle infestazioni da Anisakis spp.
in Puglia;

- istituire la “Rete Allergologica Regionale per la
sorveglianza dell’anisakidosi”, costituita da medici
allergologi referenti per il proprio territorio pro-
vinciale che opererà con un protocollo operativo
univoco, con il compito di raccogliere e coordinare
le informazioni provenienti dai medici di base pre-
senti nei rispettivi distretti territoriali (ALLE-
GATO 3).

Infine, si ritiene opportuno fornire agli operatori
sanitari coinvolti un’attenta e capillare diffusione
delle ultime informazioni e l’attivazione di un
numero verde sulle patologie causate da Anisakis
spp.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4° comma,
lettera K) della L.R. n. 7/97;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) Di approvare quanto espresso in narrativa e di
fornire gli indirizzi regionali operativi, a seguito
della circolare ministeriale n. 4379-P del
17/02/2011 “Chiarimenti concernenti alcuni
aspetti applicativi del regolamento CE n.
853/2004 in materia di vendita e somministra-
zione di preparazioni gastronomiche contenenti
prodotti della pesca destinati ad essere consumati
crudi o praticamente crudi” al fine di dare omo-
genea applicazione alle indicazioni nazionali sta-
bilite dal Reg. CE n. 853/04 (Allegato 1);

2) Di costituire il Sistema di Sorveglianza Sindro-
mica basato sulla raccolta di dati, tramite apposite

schede, distribuita ai medici di base, pediatri e
medici ospedalieri del pronto soccorso (Allegato
2);

3) Di istituire la “Rete Allergologica Regionale per
la sorveglianza dell’anisakidosi”, costituita da
centri allergologici referenti per il proprio terri-
torio provinciale che opererà con un protocollo
operativo univoco individuati e coordinati dalla
Prof.ssa Mariateresa Ventura, con il compito di
raccogliere e coordinare le informazioni prove-
nienti dai medici di base presenti nei rispettivi
distretti territoriali e dai medici territoriali (Alle-
gato 3);

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 settembre 2013, n. 1704

Partecipazione a Padiglione Italia-Expo 2015
delle Regioni italiane e Province Autonome del 31
luglio 2013. Avviso pubblico del 13/07/2013 - Indi-
viduazione struttura regionale di coordinamento
e istituzione gruppo di lavoro.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla struttura tecnica del Capo di Gabinetto, rife-
risce quanto segue:

L’Expo 2015 a Milano, sul tema “Nutrire il Pia-
neta, Energia per la vita”, si configura come evento
universale volto ad assicurare visibilità alla tradi-
zione, alla creatività e alla innovazione nel settore
dell’alimentazione, raccogliendo tematiche già svi-
luppate dalle precedenti edizioni di questa manife-
stazione e riproponendole alla luce dei nuovi scenari
globali al centro dei quali c’è il tema del diritto ad
una alimentazione sana, sicura e sufficiente per tutto
il pianeta.

L’evento si propone di perseguire i seguenti obiet-
tivi specifici:
- Rafforzare la qualità e la sicurezza dell’alimenta-

zione, vale a dire la sicurezza di avere cibo a suf-
ficienza per vivere e la certezza di consumare cibo
sano e acqua potabile;

- Assicurare un’alimentazione sana e di qualità a
tutti gli esseri umani per eliminare la fame, la sete,
la mortalità infantile e la malnutrizione che colpi-
scono oggi 850 milioni di persone sul Pianeta,
debellando carestie e pandemie;

- Prevenire le nuove grandi malattie sociali della
nostra epoca, dall’obesità alle patologie cardiova-
scolari, dai tumori alle epidemie più diffuse, valo-
rizzando le pratiche che permettono la soluzione
di queste malattie;

- Innovare con la ricerca, la tecnologia e l’impresa
l’intera filiera alimentare, per migliorare le carat-
teristiche nutritive dei prodotti, la loro conserva-
zione e distribuzione;

- Educare ad una corretta alimentazione per favorire
nuovi stili di vita in particolare per i bambini, gli
adolescenti, i diversamente abili e gli anziani;

- Valorizzare la conoscenza delle “tradizioni alimen-
tari” come elementi culturali e etnici.

La società Expo 2015 con Avviso pubblico del
31.7.2013 ha invitato le Regioni e le Province Auto-
nome a presentare manifestazioni di interesse alla
partecipazione al Padiglione Italia di Expo 2015 pro-
ponendo un catalogo di servizi e specificando che “a
seguito della manifestazione di interesse seguirà la
definizione delle modalità di partecipazione, con
relativi costi e, quindi, la sottoscrizione di un’appo-
sita convenzione”;

Con nota a firma del Presidente della Giunta
regionale (prot. 3535/SP del 13.9.2013) è stata
comunicata la Manifestazione di interesse alla par-
tecipazione a Padiglione Italia - Expo 2015 della
Regione Puglia, rinviando ai successivi atti ammini-
strativi per l’adesione formale ed indicando la pre-
sumibile adesione ai servizi di cui al punto 2, para-
grafi 1.2.3, dell’Avviso pubblico;

Per quanto su esposto con il presente provvedi-
mento si propone di:
a) Prendere atto della manifestazione di interesse

alla partecipazione al Padiglione Italia di cui alla
comunicazione sottoscritta dal Presidente prot. n.
3535/SP del 13.9.2013;

b) Di demandare alle Autorità di Gestione dei PO
FESR e PSR 2007-2013 l’attività di valutazione
dell’eventuale coerenza con i richiamati Po delle
attività di partecipazione a Padiglione Italia -
Expo 2015;

c) Individuare nella persona del Vice Presidente
della Giunta regionale Prof.ssa Angela Barba-
nente il referente regionale nei rapporti con Expo
2015;

d) DI Istituire gruppo di lavoro composto dai Diri-
genti dei Servizi regionali interessati in maniera
più diretta sia alla preparazione che alla parteci-
pazione coordinato da un dirigente regionale da
individuare

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni finanziarie sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, trattandosi di materia rien-
trante nella competenza degli Organi di direzione
politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
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L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta regionale l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto competente in
materia che ne attesta la conformità alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- di prendere atto della manifestazione di interesse
alla partecipazione al Padiglione Italia di cui alla
comunicazione sottoscritta dal Presidente prot. n.
3535/SP del 13.9.2013;

- di demandare alle Autorità di Gestione dei PO
FESR e PSR 2007-2013 l’attività di valutazione

dell’eventuale coerenza con i richiamati PO delle
attività di partecipazione a Padiglione Italia - Expo
2015;

- individuare nella persona del Vice Presidente della
Giunta.regionale Prof.ssa Angela Barbanente il
referente regionale nei rapporti con Expo 2015;

- di incaricare il Direttore di Area dr. Gabriele Papa
Pagliardini quale responsabile del coordinamento
relativo alla preparazione nonché alla partecipa-
zione al Padiglione Italia di Expo 2015 che dovrà
avvalersi di un apposito gruppo di lavoro, com-
posto dai Dirigenti dei Servizi regionali interessati
in maniera più diretta, da istituire con apposito atto
dallo stesso Direttore di Area;

- di dare atto che con successivo provvedimento di
Giunta regionale e solo a seguito di formale accet-
tazione di Expo 2015 della manifestazione di inte-
resse verrà formalizzata l’adesione alla partecipa-
zione al Padiglione Italia di Expo 2015 a Milano
con la sottoscrizione di apposita convenzione;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                  Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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